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PARTE I 
 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

 
ATTI 

 
DELIBERAZIONI DEL 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 13.01.2005, n. 164/2: 
Convalida elezione Consigliere Carlo Bol-

letta. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Omissis 

Il Presidente comunica all’Assemblea che 
l’Ufficio di Presidenza, nella veste e con le 
funzioni di Giunta delle Elezioni, con delibera 
n. 1 del 13.1.2005, accertato che non risultano 
sussistere condizioni di ineleggibilità e di in-
compatibilità nei confronti del Consigliere 
Carlo Bolletta, ne propone la convalida ai sensi 
dell’art. 19 del Regolamento interno del Consi-
glio; 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Richiamato il proprio verbale n. 152/1 del 
7.12.2004 con il quale è stato proclamato eletto 
alla carica di consigliere regionale il sig. Carlo 
Bolletta; 

Vista la delibera della giunta delle elezioni 
sopra richiamata; 

All’unanimità dei presenti espressa con voto 
palese 

DELIBERA 

la convalida del Consigliere Carlo Bolletta. 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 13.01.2005, n. 164/3: 

Convalida elezione Consigliere Giuseppe 
Stanziale. 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

Omissis 

Il Presidente comunica all’Assemblea che 
l’Ufficio di Presidenza, nella veste e con le 
funzioni di Giunta delle Elezioni, con delibera 
n. 2 del 13.1.2005, accertato che non risultano 
sussistere condizioni di ineleggibilità e di in-
compatibilità nei confronti del Consigliere 
Giuseppe Stanziale, ne propone la convalida ai 
sensi dell’art. 19 del Regolamento interno del 
Consiglio; 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Richiamato il proprio verbale n. 152/2 del 
7.12.2004 con il quale è stato proclamato eletto 
alla carica di consigliere regionale il sig. Giu-
seppe Stanziale; 

Vista la delibera della giunta delle elezioni 
sopra richiamata; 

All’unanimità dei presenti espressa con voto 
palese 

DELIBERA 

la convalida del Consigliere Giuseppe Stan-
ziale. 

 
DELIBERAZIONI DELLA 

GIUNTA REGIONALE 
 

GIUNTA REGIONALE 
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Omissis 

 
DELIBERAZIONE 16.12.2004, n. 1292: 

L. 07.08.1990, n. 241 - art. 12. Criteri e 
modalità per la concessione di contributi per 
interventi in materia di impianti sportivo-
ricreativi. L.R. 17.11.2004, n. 41, concernente 
"Modifiche ed integrazioni alla L.R. 15/2004 
(legge Finanziaria regionale 2004) e alla L.R. 
26 Aprile 2004 n. 16 (Bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 2004 - Bilancio 
pluriennale 2004-2006 della Regione Abruz-
zo)", art. 10. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

per tutto quanto esposto in narrativa: 

1. di dare atto che la somma disponibile per le 
finalità di cui al presente provvedimento 
ammontante complessivamente a 
516.000,00 euro, è quella di cui all’art. 10, 
della L.R. 17/11/2004, n. 41; 

2. di fare proprio ed approvare l’elaborato 
allegato “A” costituente “avviso pubblico” 
quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento, concernente le moda-
lità per individuare i soggetti (Comuni) be-
neficiari nonché determinare i criteri e le 
modalità per la concessione, a favore dei 
predetti soggetti, dei contributi per la realiz-
zazione di interventi in ambito di impianti 
sportivo-ricreativi; 

3. di fissare in 8.000,00 euro il beneficio mi-
nimo concedibile a ciascuno dei predetti 
soggetti, al fine di consentire l’attuazione di 
una pur minima esecuzione di interventi uti-
li e necessari per l’impiantistica sportiva se-

condo le modalità ed i criteri prefissati di 
cui al predetto allegato “A”; 

4. di dare atto che i predetti criteri, modalità, 
soggetti ecc. così determinati, costituiscono 
disposizioni da applicare unicamente alla 
fattispecie di cui al presente provvedimento 
di attuazione del citato art. 10, della L.R. n. 
41/2004; 

5. di dichiarare indispensabili, per urgenza e 
indifferibilità, gli impegni da assumere sul 
pertinente capitolo di bilancio del corrente 
esercizio finanziario, per consentire 
l’attuazione dell’attività scaturente dal pre-
sente provvedimento di attuazione dell’art. 
10 della L.R. n. 41/2004, autorizzando, in 
tal senso, l’effettuazione di impegni anche 
in data successiva a quella del 30 novembre 
del corrente esercizio finanziario, giusta art. 
33 comma 8 della L.R. n. 3/2002; 

6. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Sport, Impiantistica sportiva o in caso di sua 
assenza o impedimento il Direttore della Di-
rezione qualità della vita, a disporre per la 
pubblicazione dei citati criteri e modalità 
per la concessione dei relativi benefici, ad 
effettuare l’impegno delle somme necessarie 
alla realizzazione della iniziativa in parola 
nei termini utili (entro la chiusura del cor-
rente esercizio finanziario) nonché a curare 
ogni ulteriore adempimento connesso con 
l’attuazione del presente provvedimento; 

7. di disporre che il presente provvedimento, 
unitamente all’allegato “A”, venga imme-
diatamente pubblicato sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Abruzzo; 

8. di disporre, altresì, per una più immediata 
fruizione di notizie e documentazione la 
pubblicazione del presente provvedimento e 
relativo allegato “A” sul sito internet della 
Regione. 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 16.12.2004, n. 1296: 
Integrazione Piano di attività Culturali 

anno 2004 – L.R. 56/93 – Titt. III° e IV°. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la L.R. 10 settembre 1993 n. 
56 “Nuove norme in materia di promozione 
Culturale” ed il suo regolamento di esecuzione 
n. 0/96 del 19.3.993 disciplina l’erogazione dei 
fondi in materia di cultura: 

Dato atto che: 

– con deliberazione n. 630 del 23.7.2004 
veniva approvata la ripartizione dei fondi fra 
i capitoli di spesa della L.R. 56/93 e il piano 
di attività culturali riferito al titolo III° della 
legge stessa; 

– Con deliberazione n. 846 del 27.9.2004 
veniva approvato il piano di attività relativo 
al titolo IV della sopra citata legge; 

Accertato che l’art. 171 della L.R. 15/2004 
ha abrogato gli artt. 2l e 22 della L.R. 56 come 
di seguito: 

“La denominazione del Tit. VI della L.R. 
10.9.1993, n. 56 concernente: Nuove norme in 
materia di promozione culturale, è sostituita 
dalla seguente: “Finanziamenti per iniziative di 
carattere culturale, artistico e sportivo”. 

2. L’art. 21 del Tit. VI della L.R. 56/1993 
è abrogato dalla data di entrata in vigore 
della presente legge ed è sostituito dal 
seguente: 

Art. 21 

Finalità ed interventi 
1. La Regione Abruzzo al fine di promuovere 

le iniziative di carattere culturale, artistico e 
sportivo finalizza, dal 1 gennaio 2004, i 

fondi derivanti dall’art. 4 della Convenzione 
per la gestione del Servizio Tesoreria nei 
seguenti termini: 

1. 50% per iniziative di carattere culturale 
e artistico; 

2. 50% per iniziative di carattere sportivo. 

2. I fondi di cui al comma 1 sono gestiti dalla 
Direzione competente in materia e la Giun-
ta regionale con proprio atto fissa le moda-
lità di utilizzo degli stessi. 

3. All’atto di rinnovo della convenzione per 
l’affidamento del servizio di tesoreria della 
Regione, è previsto, come condizione per 
l’aggiudicazione, l’obbligo per il conces-
sionario di assunzione dell’impegno di fi-
nanziamento delle iniziative di cui al com-
ma 1. 

4. Ai fini dell’attuazione e dell’utilizzo dei 
fondi di cui al presente articolo è istituito 
nell’ambito della UPB 02.04.001 il Cap. di 
entrata 24101 di nuova istituzione ed iscri-
zione denominato: Assegnazioni del Teso-
riere per iniziative culturali e sportive - art. 
21 della L.R. 10.9.1993, n. 56, nell’ambito 
della UPB 10.01.004 il correlato Cap. di 
spesa 61636 di nuova istituzione ed iscri-
zione denominato: Interventi per iniziative 
di carattere culturale ed artistico - art. 21 
della L.R. 10.9.1993, n. 56, e nell’ambito 
della U.P.B. 10.01.003 il correlato Cap. di 
spesa 91627 di nuova istituzione ed iscri-
zione denominato: Interventi per iniziative 
di carattere sportivo - art. 21 della L.R. 
56/1993. 

1. L’impegno della spesa può essere effettua-
to solo previo accertamento della relativa 
entrata. 

2. La Giunta regionale iscrive le somme in 
bilancio ai sensi dell’art. 25 della L.R.C. 
3/2002.” 
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7. L’art. 22 del Tit. VI della L.R. 56/1993 è 
abrogato dalla data di entrata in vigore della 
presente legge ed è sostituito dal seguente: 

Art. 22 

Interventi a sostegno delle attività ricreative 
e del tempo libero 

1. La Regione promuove e sostiene, con 
interventi finanziari, le iniziative degli 
Enti Locali e delle associazioni senza 
fini di lucro, regolarmente costituite, che 
svolgono azioni di promozione delle at-
tività ricreative e per l’utilizzo del tem-
po libero nell’ambito del territorio re-
gionale. 

2. Ai soggetti di cui al precedente comma, 
per le iniziative ivi previste, possono es-
sere concessi contributi a sostegno delle 
spese di organizzazione ed esecuzione 
delle attività, nella misura non superiore 
al 30% della spesa realmente sostenuta e 
documentata, con il limite di Euro 
5.000,00 per ogni attività o iniziativa re-
alizzata. 

3. La Giunta regionale, direttamente, attra-
verso il competente Servizio può realiz-
zare iniziative volte alla promozione, 
all’approfondimento ed allo sviluppo 
delle attività del tempo libero. 

1. Per le finalità di cui al comma 3 la 
Regione Abruzzo finalizza un im-
porto non superiore al 20% delle 
somme destinate al finanziamento 
degli interventi previsti dal presente 
articolo. 

2. Le provvidenze di cui ai commi 
precedenti non sono cumulabili con 
quelle previste da altre disposizioni 
normative e concesse per le stesse 
iniziative. 

1. All’erogazione delle provvidenze 
previste nei precedenti commi 
provvede il competente Servizio 

sulla scorta della seguente do-
cumentazione: 

2. a) atto costitutivo; b) relazione il-
lustrativa sulla realizzata inizia-
tiva; c) dichiarazione compro-
vante l’effettivo svolgimento 
dell’iniziativa con attestazione e 
sottoscrizione da parte del legale 
rappresentante circa le spese ef-
fettivamente sostenute, con alle-
gati i relativi giustificativi di 
spesa rilasciati secondo legge. 

3. Per la copertura finanziaria degli o-
neri derivanti dai commi precedenti, 
valutati per l’anno 2004 in Euro 
100.000,00, è utilizzata quota parte 
dei fondi di cui all’art. 21 della pre-
sente legge ed iscritti sul capitolo di 
spesa 91627 denominato: interventi 
per iniziative di carattere sportivo - 
art. 21 della L.R. 56/1993, e correla-
to al Cap. di entrata 24101. 

4. L’impegno della spesa può essere ef-
fettuato solo previo accertamento 
della relativa entrata. 

3. L’art. 23 del Tit. VI della L.R. 56/1993 
è abrogato dalla data di entrata in vigore 
della presente legge ed è sostituito dal 
seguente: 

Art. 23 

Fondi relativi agli anni precedenti 

1. I fondi relativi agli anni precedenti, pari 
ad Euro 1.549.600,00 derivanti 
dall’impegno previsto a carico del Teso-
riere della Regione Abruzzo in base alla 
vigente Convenzione per la gestione del 
servizio di tesoreria sono finalizzati agli 
interventi previsti dalla L.R. 9.8.1999, n. 
49. 

2. Nel bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2004 è autorizzata 
l’iscrizione dello stanziamento di Euro 
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1.549.600,00 sul Cap. di entrata 24101 - 
UPB 02.04.001 e sul Cap. di spesa 
61631 - UPB 10.01.004. 

3. La Giunta regionale è autorizzata ad ap-
portare le variazioni di bilancio a segui-
to di un eventuale maggiore accerta-
mento dell’entrata.” 

Considerato che, come comunicato dagli uf-
fici competenti, le risorse assegnate ammontano 
a complessive Euro 175.100,11 e che le stesse, 
incrementeranno il piano annuale degli inter-
venti culturali approvato ai sensi della L.R. 56 
del 1993; 

Rilevato che il C.T.S., su invito 
dell’assessore, è addivenuto alla decisione di 
suddividere la somma di Euro 175.100,11 nel 
modo seguente: 

- Titolo III° Euro 97.500,00; 

- Titolo IV° Euro 77.600,00. 

Lette le determinazioni assunte dal C.T.S. 
nella seduta del 2.12.2004 in ordine alle richie-
ste di cui al titolo III° come da verbale allegato 
alla presente deliberazione; 

Ritenuto di condividere l’operato del C.T.S. 
espresso per le attività del titolo III° come da 
allegato alla presente deliberazione (All. A) e 
per un ammontare di Euro 97.500,00; 

Di dare atto altresì che la somma di Euro 
77.600,00 assegnata al Titolo IV° verrà destina-
ta alla copertura dei finanziamenti in favore 
delle Associazioni utilmente collocate nella 
graduatoria di cui all’allegato “B” della Delibe-
ra Giunta regionale n. 846 del 27.9.2004 che si 
ripropone per la rettifica in quanto per mero 
errore materiale indica le Associazione inserite 
nella graduatoria ai nn. 123, 117 e 119 invece 
che ai competenti nn. 55, 80 e 81; 

Dato atto che il Direttore e il Dirigente del 
servizio Politiche Culturali hanno espresso 

parere favorevole in ordine alla regolarità tecni-
ca - amministrativa nonché sulla legittimità del 
presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme 
di legge. 

DELIBERA 

Per quanto esposto in narrativa 

- Di integrare il piano regionale degli 
interventi Culturali in ordine al Tito-
lo III° e IV° della L.R. 56/93 per 
l’importo complessivo di Euro 
175.100,11 così suddiviso: 

- Euro 97.500,00 - L.R. 56/93 - Titolo 
III°; 

- Euro 77.600,00 - L.R. 56/93 - Titolo 
IV°. 

Di approvare il piano degli interventi cultu-
rali relativi al Titolo III° della L.R. 56/96 

Così come predisposti dal C.T.S. e utilizzare 
la somma di Euro 77.600,00 destinata al Titolo 
IV° (L.R. 56/93) per il proseguo del finanzia-
mento alle associazione inserite nell’allegato 
“B” della delibera G.R. n. 846 del 27.9.2004; 

Di rettificare infine così come indicato nella 
parte dispositiva del presente deliberato 
l’allegato “B” alla delibera G.R. n. 846 del 
27.9.2004; 

Di dare atto che la somma di Euro 
175.100,11 è stata impegnata sul cap. 
61636/2004 con Determina Dirigenziale n. 
DM9/536 del 29.11.2004; 

Di dare atto altresì che la somma di Euro 
175.100,11 è stata iscritta in bilancio in data 
26.11.2004 con Deliberazione G.R. n. 11/71; 

Di autorizzare il Dirigente del servizio Poli-
tiche Culturali Editoriali e dello Spettacolo a 
compiere tutti gli atti necessari al fine di porre 
in esecuzione il presente provvedimento, anche 
in ordine a variazioni nono sostanziali dei 
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programmi, nonché ad emanare le ordinanze 
necessarie nei limiti e secondo le modalità 
prescritte; 

Di inviare copia del presente atto al servizio 
Stampa – Ufficio Bollettino per la sua pubbli-
cazione. 

 

 

 

 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 16.12.2004, n. 1325: 

Linee guida per la predisposizione di Pia-
ni di gestione dei molluschi bivalvi ex art. 67 
della L.r. 10/5/2003 n. 7. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
Visto il D.M. 11/2/2003 con il quale il Mi-

nistero delle Politiche agricole e forestali ha 
emanato disposizioni in materia di ordinamento 
dei Consorzi di gestione e tutela dei molluschi 
bivalvi, ed in particolare l’art. 2 che demanda 
espressamente alle Regioni l’emanazione di 
disposizioni normative atte a programmare e 
disciplinare l’attività di prelievo dei molluschi 
bivalvi; 

Dato atto che la L.r. 10/5/2003 n. 7 ha prov-
veduto a recepire il predetto Decreto ministeria-
le prevedendo, all’art. 67, specifiche disposi-
zioni in materia di gestione e tutela dei mollu-
schi bivalvi; 

Considerato che il predetto articolo di legge 
individua nel CO.GE.VO. Abruzzo (Consorzio 
di Gestione Vongole) l’organismo deputato alla 
formulazione di Piani di gestione, prescriven-
done la redazione sulla scorta di Linee Guida 
elaborate dalla Giunta regionale, che provvede 
altresì annualmente alla approvazione dei Piani 
medesimi;  

Ravvisata l’opportunità di emanare le diret-
tive di cui all’unito allegato 1, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, al fine di indirizzare la redazione dei 
Piani in questione; 

Dato atto che il Direttore della Direzione 
Agricoltura, Foreste, Sviluppo rurale, Alimen-
tazione, Caccia e Pesca ha espresso avviso 
favorevole in ordine alla legittimità ed alla 
correttezza del presente provvedimento; 

Acquisito l’avviso favorevole della Capita-
neria di Porto di Pescara e del CO.GE.VO. 
Abruzzo espressi nelle riunioni a tal fine con-
vocate presso gli Uffici del Servizio Economia 
ittica e Programmazione venatoria; 

Tutto Ciò Premesso 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

- di approvare le “Linee - Guida” per la predi-
sposizione dei Piani di Gestione dei Mollu-
schi bivalvi” di cui all’unito allegato 1, che 
forma parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento; 

- di designare il dott. Antonio Di Paolo, Diri-
gente del Servizio Economia ittica e Pro-
grammazione venatoria, quale componente 
regionale del Comitato di Coordinamento di 
cui all’articolo 2 del D.M. 21/7/1998; 

- di stabilire che in prima applicazione il 
termine di presentazione del Piano di Ge-
stione scade il trentesimo giorno successivo 
alla comunicazione amministrativa al 
CO.GE.VO. delle presenti Linee-Guida a 
cura del Servizio Economia ittica e Pro-
grammazione venatoria; 

- di disporre la pubblicazione integrale del 
presente Deliberato sul BURA e sul sito in-
ternet www.regione.abruzzo.it/pesca . 

 
Segue Allegato 
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REGIONE ABRUZZO 
 

Linee - Guida per la predisposizione dei 
Piani di Gestione dei Molluschi Bivalvi 

(art. 67 L.r. 10/5/2003 n. 7) 
- A norma dell’art. 67 della L.r. 10/5/2003 n. 

7, la gestione e la tutela dei molluschi bival-
vi su base compartimentale è affidata al 
Consorzio costituito ai sensi dei Regola-
menti n. 44/1995 e n. 515/1998 nel Compar-
timento marittimo di Pescara, di seguito in-
dicato come CO.GE.VO.  

- I Piani di gestione e di semina relativi a 
ciascuna annualità sono deliberati dal 
CO.GE.VO. e proposti all'approvazione del-
la Giunta regionale entro e non oltre il 30 
novembre dell’anno che precede quello di 
riferimento. Essi sono elaborati in conformi-
tà alle presenti Linee-Guida per le sole spe-
cie per le quali sia stata approvata dalla Re-
gione una Mappa delle Acque. 

- Le modalità di prelievo e semina stabilite 
nei Piani approvati dalla Giunta regionale 
sono vincolanti anche per le Imprese di Pe-
sca iscritte nel Compartimento di Pescara 
non aderenti al CO.GE.VO. 

- Il Piano di prelievo stabilisce l’orario di 
inizio dell’attività di pesca; per la chamelea 
gallina dal 15/3 al 30/6, al fine di armoniz-
zarne l’effettuazione con le attività della 
Piccola Pesca Costiera, l’orario di inizio del 
prelievo deve essere successivo alle 5,00 
A.M. L’uscita dal Porto di motopesca armati 
con attrezzature idonee al prelievo di vongo-
le è consentita in ogni periodo dell’anno a 
partire dalle ore 4,00 A.M. Eventuali esi-
genze particolari connesse al maggior tempo 
di navigazione occorrente per raggiungere la 
zona di pesca prescelta devono essere pre-
ventivamente comunicate all’Autorità marit-
tima competente , nelle forme e nei tempi da 
essa stabiliti. 

- Per il prelievo della chamelea gallina il 
Piano prevede un periodo di fermo tecnico 
annuale di durata non inferiore a due mesi , 
compresi tra aprile e ottobre ; durante tale 
periodo è consentito l’esercizio di altri me-
stieri di pesca autorizzati nella licenza , pre-
vio sbarco degli attrezzi destinati alla cattura 
dei molluschi bivalvi . Il Piano prevede al-
tresì il fermo dell’attività almeno nei giorni 
di sabato , domenica e festivi dal 1/10 al 
31/3, con l’aggiunta di una ulteriore giorna-
ta dal 1/4 al 30/9. Il Piano individua le mo-
dalità di traino; in mancanza di deliberazioni 
consortili validamente assunte , il traino 
dell’attrezzo avviene per tutte le imbarca-
zioni del Compartimento esclusivamente fa-
cendo forza , tramite il verricello , sul cavo 
dell’ancora precedentemente calata. 

- I Piani stabiliscono le caratteristiche tecni-
che degli attrezzi di pesca con riferimento a 
quelle indicate nell’allegato d) al D.M. 
21/7/1998 e successive rettifiche ed integra-
zioni; è consentito al Consorzio avanzare, 
anche in corso di gestione di un Piano di 
prelievo , motivate richieste di utilizzo in 
via sperimentale di attrezzi con caratteristi-
che tecniche diverse da quelle tipo. Sulla 
proposta decide con propria deliberazione la 
Giunta Regionale, acquisito il parere 
dell’IZSAM. 

- I Piani circostanziano le misure che il Con-
sorzio intende adottare per il periodico con-
trollo delle caratteristiche tecniche degli at-
trezzi e le sanzioni che intende somministra-
re alle Imprese che utilizzano attrezzi non 
conformi.  

- I Piani prevedono, per la specie cui si riferi-
scono , le quantità di prodotto giornaliero 
prelevabile , anche in modo differenziato 
nei diversi mesi , nel rispetto dei quantitativi 
massimi previsti dal D.M. 21/7/1998 e suc-
cessive rettifiche ed integrazioni.  
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- Al fine di consentire la verifica del quantita-
tivo giornaliero, i Piani individuano per cia-
scun Porto abruzzese, previo parere favore-
vole dell’Autorità marittima competente, il 
punto di sbarco dei molluschi prelevati e 
l’orario massimo a tal fine consentito.  

- I Piani individuano addetti alla vigilanza 
delle operazioni di sbarco per conto del 
Consorzio in ciascun Porto. 

- Previo parere del Comitato di Coordinamen-
to di cui all’art. 2 del D.M. 21/7/1998, come 
integrato ai sensi del punto successivo, i 
Piani possono prevedere l’alternanza nelle 
attività di prelievo di segmenti della flotta, 
in presenza di manifeste difficoltà derivanti 
dalla carenza di risorse . 

- La Giunta regionale individua con propria 
Deliberazione il componente regionale del 
Comitato di cui all’art. 2 del D.M. 
21/7/1998.  

- L’Istituto scientifico di riferimento di cui 
all’art. 7 c. 3 del D.M. 21/7/1998 è indivi-
duato nell’IZSAM “G.Caporale” di Teramo. 

- Ai sensi dell'art. 105 comma 6 del D.Lgs. 
31.3.1998, n. 112, per la vigilanza sul rispet-
to delle prescrizioni dei Piani il Servizio 
Economia ittica e Programmazione venato-
ria si avvale della collaborazione della Capi-
taneria di Porto di Pescara . Si avvale altresì 
della cooperazione delle altre Forze di Poli-
zia competenti. 

- Per quanto non previsto, nelle more 
dell’adozione di un apposito Regolamento 
regionale, trova applicazione il D.M. 
21/7/1998 e successive rettifiche ed integra-
zioni. 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 

DELIBERAZIONE 16.12.2004, n. 1331: 
Implementazione fondo unico per l’anno 

2004 (D.G.R. n. 1003 del 26.10.04) e utilizzo 
delle risorse ex L.R. 20 luglio 2002, n. 16 
“Interventi a sostegno dell’economia” e succ. 
modif. e integr. Per l’anno 2004. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge; 

DELIBERA 

per le motivazioni indicate in premessa che 
si intendono integralmente riportate, di: 

1. Procedere a modifica ed integrazione 
della propria deliberazione n. 1003 del 
26 ottobre 2004, resa esecutiva. 

- all’implementazione del riparto di 
cui al Fondo unico per l’anno 2004 
da Euro 20.020.200,15 a Euro 
20.294.500,04; 

- all’approvazione del nuovo pro-
gramma di utilizzo del Fondo unico 
per l’anno 2004 di cui all’allegato ri-
parto 2004 - integrato - di Euro 
20.294.500,04; 

2. Procedere all’approvazione del pro-
gramma degli interventi ex L.R. 
16/2002 per l’anno 2004 un importo di 
complessivi Euro 12.144.500,04 (= Euro 
11.870.200,15 + 274.299,89) mediante 
una ripartizione della somma per singoli 
capi, come indicato nell’allegato deno-
minato “L.R. 20 luglio 2002, n. 16 In-
terventi a sostegno dell’economia e 
succ. modif e integr.: riparto stanzia-
mento 2004, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto; 

3. Procedere all’affidamento in concessio-
ne alla F.I.R.A.. S.p.A., alle medesime 
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condizioni, della gestione per l’anno 
2004 dell’ulteriore importo di Euro 
12.144.500,04 (= Euro 11.870.200,15 + 
274.299,89), mediante integrazione del-
la concessione in atto, di cui alla D.G.R. 
n. 536 del 23.7.2003, della somma di + 
Euro 12.144.500,04 (= Euro 
11.870.200,15 + 274.299,89), secondo 
l’allegato atto integrativo, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, 
per il soddisfacimento delle domande 
accoglibili ma non finanziate per caren-
za di fondi; 

4. Procedere, in relazione alla disponibilità 
finanziaria per l’anno 2004 di Euro 
12.144.500,04 (= Euro 11.870.200,15 + 
274.299,89), al soddisfacimento delle i-
stanze accoglibili, ma non finanziate per 
insufficienza di fondi, secondo l’ordine 
fissato in graduatoria, di cui al relativo 
bando; 

5. Riservarsi, in prosieguo, l’opportunità di 
apportare eventuali variazioni di somme 
destinate alle varie tipologie di interven-
to, in relazione all’andamento della do-
manda di accesso agli incentivi, al fine 

di consentire l’integrale utilizzo delle ri-
sorse assegnate; 

6. Pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

7. Notificare il presente atto alla FI.R.A. 
S.p.A., soggetto responsabile della ge-
stione ai sensi dell’art. 3 della cit. L.R. 5 
del 20 marzo 2003. 

 

 

 

 

 

Allegati: 

- all’allegato riparto fondo unico per 
l’anno 2004 – integrato 

- nota Componente la Giunta Regiona-
le 

- riparto stanziamento 2004 ex L.R. 
16/2002 

- atto integrativo a concessione 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.12.2004, n. 1386: 

Legge Regionale 16.9.1998 n. 81 e s.m.i. 
“Norme per il riassetto organizzativo e fun-
zionale del-la Difesa del Suolo”: Presa d’atto 
del quarto punto all’Ordine del Giorno del 
Verbale di Comitato Istituzionale della Au-
torità dei Bacini di Rilievo Regionale n. 1 del 
9.11.2004 – ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, 
comma1, lettera p)bis della L.R. 81/98 e 
s.m.i. e Prima adozione dei Progetti di Piano 
Stralcio: “Difesa dalle Alluvioni” e “Feno-
meni Gravitativi e Processi Erosivi”- ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 6 e 6-bis della L.R. 
12.4.1983 n. 18 e s.m.i e dell’art. 13-comma 
2- della L.R. 81/98 e s.m.i. . 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la L. 18 maggio 1989 n. 183 e s.m.i. 
“Riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del Suolo”; 

Vista la L.R. 16.9.1998 n. 81 “Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della Difesa 
del Suolo”, modificata e integrata con L.R. 
7.4.99 n. 20, con  L.R. 24.8.2001 n. 43, con 
L.R. 17.4.2003 n. 7 – art. 94 – comma 5 -; 

Visto l’ art. 5, comma 1, lettera p)bis della 
L.R. 81/98 e s.m.i.: “Competenze del Comitato 
Istituzionale” che dispone di proporre alla 
Giunta Regionale l’adozione degli atti per i 
quali sussista la  competenza regionale;  

Visto l’art. 13, comma 2, della suindicata 
L.R. che attribuisce al Piano di Bacino valore 
ed efficacia di piano territoriale di settore  ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. 12.4.1983 n. 18 e 
s.m.i.; 

Vista la L.R. 12.4.83 n. 18 “Norme per la 
conservazione, tutela, trasformazione del terri-

torio della Regione Abruzzo”, modificata e 
integrata dalla L.R. 27.4.1995 n. 70; 

Visto l’art. 6 della suindicata norma regio-
nale: “Piani di settore e Progetti speciali territo-
riali” che riconduce nella competenza della 
Regione la predisposizione dei Piani di settore; 

Visto l’art. 6-bis della suindicata norma re-
gionale – introdotto dall’art. 3 della L.R. n. 
70/95 – “Procedimento di approvazione dei 
Piani di settore e dei Progetti speciali territoria-
li” che riconduce nella competenza della Giunta 
Regionale la predisposizione e adozione dei 
Piani direttamente o su proposta dell’Assessore 
o della Autorità competente; 

Visto l’Estratto dal Verbale di Comitato Isti-
tuzionale n. 1/9.11.2004 - quarto punto 
all’OdG: “Discussione e Adozione Progetti di 
Piani Stralcio di Bacino: “Difesa Alluvioni” e 
“Fenomeni Gravita-tivi e Processi Erosivi” – 
allegato e parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione -;. 

Vista la decisione assunta dal Comitato Isti-
tuzionale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, 
comma 1, lettera b) e dell’art. 13, comma 5, 
della L.R. 81/98 e s.m.i., che ha proceduto alla 
Prima Adozione dei suddetti Progetti di Piano 
Stralcio di Bacino per il territorio ricompreso 
nei 14 Bacini Idrografici Regionali ad eccezio-
ne del territorio del Bacino Interregionale del 
fiume Sangro  

Visti i seguenti Allegati, documentazione 
integrante e sostanziale dei suddetti Progetti di 
Piano Stralcio di Bacino: 

1) Allegato n. 1: “Atto di Indirizzo e Direttive 
sul Progetto di Piano Stralcio Difesa Allu-
vioni” e-manato al fine di dare completa e 
concreta attuazione al Piano stesso, al quale 
è stata conferita va-lidità ed efficacia sul ter-
ritorio dei Bacini Idrografici regionali con 
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esclusione del territorio del Ba-cino Interre-
gionale del Fiume Sangro, nel quale: 

a) è stato richiamato il contesto normativo che 
ha individuato il Piano di Bacino come 
strumento di pianificazione territoriale or-
ganico per l’assetto complessivo del territo-
rio; 

b) sono stati illustrati: Tempistica-
metodologia-contenuti del Piano, Obiettivi 
dello studio, Procedure di diffusione e con-
certazione, Efficacia del Piano;  

c) sono state emanate “Direttive”, per la com-
pleta e concreta attuazione al Piano stesso, 
riferite a: 

1. Effetti del Progetto di Piano adottato: 
misure di salvaguardia, sanatorie edili-
zie, piani straordinari; 

2. Effetti del Piano approvato; 

3. Procedure di approvazione del Piano; 

4. Conferenze programmatiche; 

5. Infrastrutture ed insediamenti produtti-
vi strategici nazionali nelle aree di peri-
colosità idraulica-legge obiettivo; 

6. Rapporti del PSDA con il sistema di 
Piani e Programmi della Regione A-
bruzzo; 

7. Applicazione del PSDA nelle aree pro-
tette, siti di interesse comunitario e zo-
ne di protezione speciale; 

8. Attività dei Servizi Tecnici Centrali e 
Periferici della Direzione Territorio; 

2) Allegato n. 2: “Progetto di Piano Stralcio 
Difesa dalle alluvioni”, Elaborati Progettuali 
dal n. 2/1 al n. 2/9.4, analiticamente elencati 
nel Box 1 di cui all’Estratto dal Verbale; 

3) Allegato n. 3: “Atto di Indirizzo e Direttive 
sul Progetto di Piano Stralcio Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi”, emanato al 
fine di dare completa e concreta attuazione 
al Piano stesso, al quale è stata conferita va-
lidità ed efficacia sul territorio dei Bacini 
Idrografici regionali con esclusione del ter-
ritorio del Bacino Interregionale del Fiume 
Sangro, nel quale: 

a) è stato richiamato il contesto normativo 
che ha individuato il Piano di Bacino 
come strumento di pianificazione terri-
toriale organico per l’assetto comples-
sivo del territorio; 

b) sono stati illustrati: Tempistica-
metodologia-contenuti del Piano, O-
biettivi dello studio, Procedure di diffu-
sione e concertazione; 

c) sono state emanate “direttive”, per la 
completa e concreta attuazione al Piano 
stesso, riferite a:  

- 2.4 Effetti del Progetto di Piano. Misu-
re di salvaguardia; 

- 2.5 Procedure per l’approvazione del 
Piano. Conferenze Programmatiche; 

- 2.6 Effetti del Piano approvato; 

- 2.7 Rapporti del Piano con il Quadro di 
Riferimento Regionale (QRR); 

- 2.8 Disposizioni in materia di Infra-
strutture ed insediamenti produttivi 
strategici e di preminente interesse na-
zionale nelle aree di pericolosità idro-
geologica; 

- 2.9 Disposizioni in materia di aree pro-
tette, siti di interesse comunitario e zo-
ne di protezione speciale; 
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- 2.10 Competenze dei Servizi Tecnici 
centrali e periferici della Direzione Ter-
ritorio 

4) Allegato n. 4: “Progetto di Piano Stralcio 
Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” - 
Elaborati Progettuali dal n. 4/1 al n. 4/26, 
analiticamente indicati nel Box 2 di cui 
all’Estratto dal Verbale; 

5) Allegato n. 5: Verbale del Comitato Tecnico 
della Autorità dei Bacini di Rilievo Regio-
nale n. 3/2004 in data 8.7.2004, con il quale 
sono stati approvati in linea tecnica il Piano 
Stralcio Difesa dalle Alluvioni e il Piano 
Stralcio Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi; 

Dato atto di quanto stabilito  nell’Atto di In-
dirizzo e Direttive sul Piano Stralcio Difesa 
dalle Alluvioni e, in particolare, nel paragrafo 
“1. Effetti del progetto di Piano adottato” in 
ordine alle: a) Misure di salvaguardia, b) Sana-
torie edilizie, c) Piani Straordinari; 

Dato atto di quanto stabilito nell’Atto di In-
dirizzo e Direttive sul Piano Stralcio Fenomeni 
Gravitativi e Processi erosivi e, in particolare, 
nel paragrafo “2.4 Effetti del progetto di Piano-
Misure di Salvaguardia”  in ordine alle Misure 
di Salvaguardia; 

Ravvisata la sussistenza della competenza 
della Giunta Regionale alla presa d’atto del 
quarto punto all’Ordine del Giorno del Verbale 
di Comitato Istituzionale n. 1/9.11.2004 - ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5-comma 1, lette-
ra p)bis; 

Ravvisata, altresì, la competenza della 
Giunta Regionale alla adozione dei Progetti di 
Piano Stralcio di Bacino “Difesa dalle Alluvio-
ni” e “Fenomeni Gravitativi ed Erosivi”,  ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 6 e 6-bis della 
L.R. 18/83 e s.m.i. e dell’art. 13, comma 5, 
della L.R. 81/98 e s.m.i.;  

Considerato che il procedimento per 
l’adozione e l’approvazione dei Piani Stralcio 
di Bacino, esperite le fasi di adozione da parte 
del Comitato Istituzionale e della Giunta Re-
gionale (art. 13-commi 2 e 5- della L.R. 81/98 e 
art. 6 e 6-bis della L.R. 18/83), prevede 
l’attivazione della fase di consultazione per le 
Conferenze Programmatiche (art. 1-bis della 
Legge 11.12.2000 n. 365) previa pubblicazione 
sul BURA della presente deliberazione  e suo 
contestuale invio alle Province, unitamente ai 
Progetti di Piano; 

Dato atto che le eventuali osservazioni ai 
Progetti, in sede di Conferenze Programmati-
che, sono oggetto di valutazione da parte del 
Comitato Istituzionale che, sentito il Comitato 
Tecnico - che si avvale per l’istruttoria del 
Servizio DN5 “Opere Idrauliche e Gestione 
Fiumi” e del Servizio DN1 “Difesa del Suolo”-, 
si esprime sulle stesse e, recepite quelle ritenute 
di interesse, adotta i Piani trasmettendo il prov-
vedimento di adozione alla Giunta Regionale 
per l’adozione in via definitiva ed invio al 
Consiglio Regionale per la definitiva approva-
zione; 

Ritenuto, pertanto, di procedere alla Prima 
Adozione dei Progetti di Piano Stralcio di 
Bacino: “Difesa dalle Alluvioni” e “Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi”, ai sensi e per gli 
effetti della richiamata normativa (art. 6 e 6-bis 
della L.R. 12.4.1983 n. 18 e s.m.i. e dell’art. 13, 
comma 2, della L.R. 81/98 e s.m.i.) per il terri-
torio ricompreso nei 14 Bacini Idrografici 
Regionali con esclusione del territorio del 
Bacino Idrografico del Fiume Sangro;  

Dato atto della legittimità e regolarità tecni-
ca e formale del presente provvedimento atte-
stata con le firme in calce allo stesso del Diri-
gente del Servizio DN5 “Opere Idrauliche e 
Gestione Fiumi”, del Dirigente del Servizio 
DN1 “Difesa del Suolo”, per gli aspetti di 
competenza dei medesimi Servizi, del Direttore 
Area Territorio, Urbanistica, Politiche e Gestio-
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ne dei Bacini Idrografici, a norma degli art. 23 e 
24 della L.R. 77/99;  

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge 

DELIBERA 

per le motivazioni esposte in premessa: 

1) di prendere atto del quarto punto all’Ordine 
del Giorno del Verbale n. 1 in data 
9.11.2004 del Comitato Istituzionale della 
Autorità dei Bacini di Rilievo Regionale 
:“Discussione e Adozione dei Pro-getti di 
Piano Stralcio di Bacino “Difesa dalla Allu-
vioni” e “Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosi-vi”, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, 
comma 2, lettera p)bis della L.R. 16.9.98 n. 
81 e s.m.i.;  

2) di procedere alla Prima Adozione del Pro-
getto di Piano Stralcio Difesa dalle Alluvio-
ni, ai sensi e per gli effetti dell’art 6 e 6-bis 
della L.R. 12.4.1983 n. 18 s.m.i. e 
dell’art.13, comma 2, della L.R. 16.9.98 n. 
81 s.m.i., per il territorio ricompreso nei 14 
Bacini Idrografici Regionali con esclusione 
del Bacino Interregionale del Fiume Sangro, 
con: 

A) l’approvazione dell’Atto di Indirizzo e 
Direttive per il Piano Stralcio Difesa 
dalle Alluvioni  Al-legato n. 1 - parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione - valido ed efficace per il 
territorio dei Bacini Idrografici regiona-
li con esclusione del territorio del Baci-
no Interregionale del Fiume Sangro,  

B) l’adozione del Progetto di Piano Stral-
cio Difesa dalle Alluvioni – Allegato 2 
- parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione - con esclusione 

degli elaborati progettuali specifica-
mente riferiti al territorio del Bacino In-
terregionale del Fiume Sangro;  

3. di procedere alla Prima Adozione del Pro-
getto di Piano Stralcio Fenomeni Gravitativi 
e Processi Erosivi, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 6 e 6-bis della L.R. 12.4.1983 n. 18 
e s.m.i. e dell’art. 13, comma 2, della L.R. 
16.9.98 n. 81 e s.m.i, per il territorio ricom-
preso nei 14 Bacini Idrografici Regionali 
con esclusione del Bacino Interregionale del 
Fiume Sangro, con: 

C) l’approvazione dell’Atto di Indirizzo e 
Direttive per il Piano Stralcio Fenome-
ni Gravitativi e Processi Erosivi – Alle-
gato n. 3, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione - valido ed 
efficace per il territorio dei Bacini I-
drografici regionali con esclusione del 
territorio del Bacino Interregionale del 
Fiume Sangro; 

D) l’adozione del Progetto di Piano Stral-
cio Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi – Allegato 4 - parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione 
- con esclusione degli elaborati pro-
gettuali specificamente riferiti al terri-
torio del Bacino Interregionale del 
Fiume Sangro; 

4. di inviare la presente deliberazione al BURA 
per la pubblicazione conferendo mandato al-
la Direzione Territorio, Urbanistica, 
BB.AA., Parchi, Politiche e Gestione dei 
Bacini Idrografici, di porre in essere tutti gli 
adempimenti connessi e conseguenti alla 
pubblicazione. 

****** 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 29.12.2004, n. 1393: 
L.R. n. 54/1997 – Programma di Promo-

zione Turistica 2004: Rimodulazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 
A voti unanimi espressi nelle forme di leg-

ge; 

DELIBERA 

1. di approvare le seguenti rimodulazioni ai 
“Programma di Promozione Turistica 2004 
I° Stralcio – II° Stralcio e Completamento”, 
approvati con deliberazioni di questa Giunta 
n. 108 del 20.02.2004, n. 416 del 
01.06.2004 e n. 1160 del 26.11.2004: 

A) le Economie di spese derivanti da Ma-
nifestazioni Promozionali in Italia,  
Promozione accordi internazionali e 
Manifestazioni Promozionali 
all’Estero, di complessivi €. 34.000,00, 
sono destinate al finanziamento delle 
Attività pubblicitarie connesse alla dif-
fusione del Bollettino della Neve per €. 
9.000,00 ed al finanziamento di Attività 
Editoriale e Multimediale per €. 
25.000,00; 

B) - la dotazione finanziaria della misura 
“Manifestazioni e Tradizioni Locali” è 
ridotta di €.165.000,00;  

- la dotazione finanziaria della misura 
“Pubblicità” è incrementata di €. 
165.000,00; 

2. le rimodulazioni di cui al precedente punto 
saranno attuate a cura dell’Azienda di Pro-
mozione Turistica Regionale mentre al Ser-
vizio Sviluppo del Turismo sono demandati 

gli adempimenti connessi all’attuazione del-
la presente delibera - ivi compresa 
l’acquisizione delle relazioni consuntive 
delle attività svolte - da pubblicare sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo, an-
che ai fini di quanto previsto dall’art. 12, 
primo comma, della legge n. 241/1990.- 

 
DECRETI 

 
Presidente del Consiglio Regionale 

 
DECRETO 07.01.2005, n. 1: 

Sostituzione componente della Consulta 
Regionale per la montagna. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Omissis 

DECRETA 

- di nominare il Sig. Alessio Monaco, rappre-
sentante dei Sindaci del comprensorio della 
Comunità Montana Medio Sangro - zona R, 
in sostituzione del Sig. Sabatino Di Carlo, 
quale componente della CONSULTA RE-
GIONALE PER LA MONTAGNA, costi-
tuita presso la Presidenza del Consiglio Re-
gionale. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

L’Aquila, 7 gennaio 2005 

IL PRESIDENTE 
Giuseppe Tagliente 

 
DETERMINAZIONI 

 
Direttoriali 

 
DIREZIONE QUALITÀ DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI, SICUREZZA E 

PROMOZIONE SOCIALE 
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DETERMINAZIONE 26.11.2004, n. DM/70: 
L.R. 79/1995, art. 19, lett. i) – Realizza-

zione Progetto sperimentale finalizzato alla 
realizzazione di interventi di assistenza 
all’immigrazione. Conferimento incarico. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

per i motivi esposti in narrativa e su con-
forme proposta del Dirigente del Servizio Ser-
vizi Sociali, 

1. di conferire all’ARIT - Agenzia Regio-
nale per l’Informatica e la Telematica - 
di Tortoreto (TE), codice Fiscale 
91022630676, l’incarico di studio rela-
tivo alla realizzazione del Programma: 
Progetto sperimentale “Casa M.I.A. 
nell’ambito degli interventi di assistenza 
all’immigrazione - L.R. 79/95, art. 19”, 
del costo complessivo di Euro 64.740,00 
(sessantaquattromilasettecentoquaranta/
00), predisposto dalla stessa Agenzia, 
allegato sotto la lettera “A” al presente 
atto, quale parte integrante e sostanziale; 

2. di approvare lo schema di convenzione, 
allegato sotto la lettera “B” al presente 
atto, quale parte integrante e sostanziale, 
tra la Regione Abruzzo e l’ARIT Agen-
zia Regionale per l’Informatica e la Te-
lematica - di Tortoreto (TE), riguardante 
le modalità per l’espletamento 
dell’incarico predetto, secondo le fasi di 
studio e i contenuti dell’attività di ricer-
ca, le cadenze dei pagamenti del com-
penso, descritti nel progetto stesso e tut-
te le altre condizioni connesse; 

3. di impegnare la somma di Euro 
64.740,00, derivante dal presente atto, 
sul capitolo 21626/C/2004 del bilancio 

corrente, denominato “Interventi per i 
cittadini extracomunitari immigrati L.R. 
13.2.1990, n. 10 e L.R. 28.4.1995. n. 
79”: 

4. di stabilire che alla liquidazione della 
spesa provvederà il Servizio Servizi So-
ciali, con le modalità e nei tempi indica-
ti nella convenzione stessa e previa veri-
fica del regolare espletamento 
dell’attività svolta; 

5. di trasmettere copia della presente de-
terminazione alla Struttura Speciale di 
Supporto S.I.R., ai sensi e per gli effetti 
della L.R. 25/2000; 

6. di disporre la pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente determinazione, 
per estratto. 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Claudio Di Giampietro 

 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO ATTIVITÀ ESTRATTIVE E  

MINERARIE 
 

DETERMINAZIONE 15.12.2004, n. DI3/91: 
Autorizzazione apertura cava di ghiaia in 

località “Piane Maglierici” del Comune di 
Silvi (Te). Ditta: Marano Pietro. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

La ditta MARANO PIETRO, nel prosieguo 
semplicemente Ditta, con sede legale in Viale 
Risorgimento n. 53 – Comune di Montorio Al 
Vomano (TE), è autorizzata alla coltivazione 
della cava di ghiaia sita in località “Piane Ma-
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glierici” del Comune di Silvi (TE) individuata 
in Catasto al foglio 7 particella n. 81 (parte) alle 
seguenti norme e condizioni: 

Art. 1 

La ditta è obbligata ad osservare le norme 
contenute nel disciplinare approvato con delibe-
ra della Giunta Regionale n. 204 del 23.01.1985 
e le modalità indicate nei disegni approvati 
dalla Conferenza, timbrati e firmati dal Dirigen-
te del Servizio Sviluppo Attività Estrattive e 
Minerarie. 

Art. 2 

La zona interessata dagli scavi deve essere 
delimitata con termini lapidei infissi sul terreno 
e disposti sui vertici dell'area assegnata. 

Art. 3 

L'autorizzazione è valida per anni 1 (uno) 
dalla data di notifica del presente provvedimen-
to e l'attività estrattiva deve essere intrapresa 
entro novanta giorni dalla predetta data. Per 
giustificati motivi possono essere concessi fino 
a ulteriori novanta giorni di proroga. La denun-
cia di inizio lavori e di idonea documentazione, 
attestante l’avvenuto rispetto dell’art. 4 del 
D.Lgs. 624/96, deve essere presentata, ai sensi 
dell’art. 28 del D.P.R. 128/59, al Servizio Svi-
luppo Attività Estrattive e Minerarie. 

Qualora, entro i termini suddetti, non per-
venga al predetto Servizio la denuncia di eser-
cizio il presente provvedimento si intende 
decaduto. 

Art. 4 

Il deposito cauzionale per un importo nella 
misura di Euro 70.000,00 (settantamila/00) è 
stato effettuato con polizza fidejussoria n. 
Z015147 emessa in data 03.12.2004 dalla SO-
CIETÀ ZURICH INTERNATIONAL ITALIA 
SPA. DI MILANO. 

Art. 5 

La ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 
preposto al Servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e comunica-
re l’avvenuta ottemperanza alle eventuali pre-
scrizioni impartite nel corso delle operazioni di 
polizia mineraria. 

Art. 6 

Deve altresì attenersi alle disposizioni di 
Legge in materia mineraria e alle seguenti 
prescrizioni: 

- Devono essere mantenute le distanze legali 
di rispetto dai sostegni della linea elettrica e 
dal metanodotto salvo specifiche deroghe; 

- Il materiale utilizzato per il ripristino am-
bientale non deve essere ricompreso 
nell’elenco allegato al D.L.vo n. 22/1997 
(Decreto Ronchi); 

- I lavori di coltivazione devono avvenire in 
conformità di quanto previsto nella relazio-
ne geologica in ordine alla pendenza della 
scarpata non superiore a 45° e al ruscella-
mento delle acque meteoriche. 

Art. 7 

La ditta ha l’obbligo di fornire periodica-
mente e comunque quando il Servizio Sviluppo 
Attività Estrattive e Minerarie lo riterrà neces-
sario, i dati statistici relativi all'attività estratti-
va. 

Art. 8 

La quantità complessiva estraibile è di mc. 
28.350 per l’intera durata dell'attività. 

Art. 9 

La ditta deve attenersi alle modalità di colti-
vazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza e depositati agli atti 
d’Ufficio, mediante l'utilizzo dei seguenti mezzi 
meccanici omologati a norma di legge: 

a) n. 1 escavatore; b) n. 1 ruspa; c) vari au-
tocarri. 
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Art. 10 

Circa le modalità della sistemazione am-
bientale durante l'escavazione, la ditta è tenuta a 
rispettare il progetto approvato, timbrato e 
firmato dal Dirigente del Servizio Sviluppo 
Attività Estrattive e Minerarie, allegato "E" art. 
6 L.R. 67/87. 

Art. 11 

Il presente Provvedimento deve essere pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e notificato alla ditta interessata nei 
modi consentiti dalla Legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 

 
DIREZIONE OPERE PUBBLICHE,  

INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 
RESIDENZIALE ED AREE URBANE,  
CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI  

TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO CICLO IDRICO INTEGRATO E  

RETI TECNOLOGICHE  

 
DETERMINAZIONE 19.11.2004, n. DC2/195: 

L.R. 27.12.2001 n. 84: “Norme per la con-
cessione di contributi regionali per il comple-
tamento della metanizzazione in Abruzzo” - 
Concessione di costruzione e gestione – Co-
mune di Pettorano sul Gizio (AQ) - Conces-
sione contributo, reimpegno ed erogazione 
1^ rata annua di €. 25.372,98. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 
A termini delle vigenti norme legislative e 

regolamentari; 

DISPONE 

1. Di reimpegnare la somma di €. 25.372,98, 
perente ai fini amministrativi, sul Cap. 
156360/C/04, quale prima rata annua del 
contributo regionale assegnato al Comune di 
Pettorano sul Gizio (AQ), per la costruzione 
e gestione del servizio di distribuzione del 
gas metano in regime di concessione di co-
struzione e gestione da parte della Italgas 
S.p.A., come da contratto di convenzione 
stipulato fra le parti. 

2. Di concedere, ai sensi del comma 2 dell’art. 
6 della L.R. n. 84/01, in favore del Comune 
di Pettorano sul Gizio (AQ) il contributo 
annuo, di durata quindicennale, dell’importo 
di €. 25.372,98 pari al 6% della spesa mas-
sima di €. 422.882,93 ammessa a finanzia-
mento con provvedimento dirigenziale n. 
DC6/278 del 3.10.2002, per la realizzazio-
ne, in concessione di costruzione e gestione, 
del servizio di distribuzione del gas, destina-
to a servire n. 190 utenze convenzionali, de-
terminato secondo i parametri del comma 2 
dell’art. 4 della L.R. n. 84/01, con una con-
dotta di collegamento di ml. 6.246. 

3. Di liquidare la somma di €. 25.372,98 in 
favore del Comune di Pettorano sul Gizio, 
con imputazione della spesa sul Cap. 
156360/C/04. 

4. Di autorizzare il Servizio Ragioneria e 
Credito ad effettuare il pagamento della 
somma di 
€. 25.372,98 in favore del Comune di Petto-
rano sul Gizio con versamento presso la 
contabilità speciale n. 304299 della Tesore-
ria Provinciale dello Stato - Sezione di 
L’Aquila cod. 401, come prescritto con cir-
colare della Direzione Programmazione, Ri-
sorse Umane e Finanziarie n. 2843 del 
30.08.2001. 

5. Che il Comune di Pettorano sul Gizio dovrà 
girare il contributo regionale in favore del 
concessionario. 
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6. Di dare atto che l’impegno di spesa costitui-
sce quota parte dello stanziamento non co-
perto da mutui regionali. 

Le successive erogazioni verranno disposte 
ed effettuate, senza riconoscimento di eventuali 
interessi legali o di mora, annualmente su certi-
ficazione dell’Ente concedente attestante il 
regolare andamento dei lavori per un avanza-
mento di spesa almeno pari al beneficio regio-
nale da corrispondere ovvero l’ultimazione dei 
lavori e il regolare andamento della gestione 
dell’impianto. 

La quota definitiva del contributo regionale 
sarà determinata, ai sensi del comma 6 dell’art. 
13 della L.R. n. 84/01, in base ai parametri 
previsti all’art. 4, del progetto realizzato e della 
spesa effettiva dell’intervento da esso risultanti 
e comunque nel limite della spesa effettiva 
dell'intervento, che verrà accertata in sede di 
omologazione del certificato di collaudo da 
approvare e trasmettere al Servizio competente, 
ai sensi dell’art. 9, comma 2 della L.R. 25/95 
come modificato dall’art. 8, comma 4 della L.R. 
23.12.1999, n. 141, entro cinque anni dalla data 
di inizio dei lavori. 

Il presente provvedimento è pubblicato, per 
estratto, sul B.U.R.A. ed ha carattere definitivo. 
Avverso di esso è ammesso ricorso al TAR 
territorialmente competente od al Presidente 
della Repubblica nei termini rispettivamente di 
60 giorni o 120 giorni dalla comunicazione, 
notificazione o piena conoscenza dello stesso. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
VACANTE 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Arch. Francesco D’Ascanio 

 
 

DIREZIONE OPERE PUBBLICHE,  
INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 

RESIDENZIALE ED AREE URBANE,  

CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI  
TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 

SERVIZIO CICLO IDRICO INTEGRATO E  
RETI TECNOLOGICHE  

 
DETERMINAZIONE 30.11.2004, n. DC2/222: 

L.R. 27.12.2001, n. 84: “Norme per la 
concessione di contributi regionali per il 
completamento della metanizzazione in 
Abruzzo” – L.R. 26.04.2004, n. 16: “Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2004 
– Bilancio pluriennale 2004-2006 della Re-
gione Abruzzo” - Riparto dello stanziamento 
2004 in favore degli Enti inseriti nella gra-
duatoria approvata con determina n. 
DC6/278 del 3.10.2002.- 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 27.12.2002, n. 84, recante: 
“Norme per la concessione di contributi regio-
nali per il completamento della metanizzazione 
in Abruzzo”; 

Visto il provvedimento n. DC6/278 del 
3.10.2002, pubblicato sul B.U.R.A. n. 148 Spe-
ciale dell’8.11.2002, di approvazione della 
graduatoria definitiva degli Enti richiedenti i 
benefici di cui alla L.R. n. 84/01 e disposto il 
riparto dello stanziamento di €. 1.300.000,00 
previsto all’art. 18, in favore dei soggetti collo-
cati fino alla posizione n. 78 della stessa gra-
duatoria e precisamente fino al Comune di 
Campotosto; 

Visto il provvedimento n. DC6/283 del 
23.09.2003, pubblicato sul B.U.R.A. n. 32 del 
5.11.2003, con il quale è stato disposto il riparto 
dello stanziamento di €. 400.000,00 previsto 
all’art. 32 della L.R. n. 7/03, in favore dei sog-
getti collocati dalla posizione n. 78 fino alla 
posizione n. 98, ove è collocato il Comune di S. 
Martino sulla Marrucina, della graduatoria 
approvata con il citato provvedimento n. 
DC6/278 del 3.10.2002; 
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Visto il provvedimento n. DC6/391 del 
30.12.2003, pubblicato sul B.U.R.A. n. 7 del 
25.02.2004, con il quale è stato disposto il 
riparto di un ulteriore stanziamento di €. 
423.265,76 previsto al comma 23 dell’art. 1 
della L.R. n. 20/03, in favore dei soggetti collo-
cati dalla posizione n. 99 fino alla posizione n. 
122, occupata dal Comune di Ripa Teatina, 
della graduatoria approvata con lo stesso prov-
vedimento n. DC6/278 del 3.10.2002; 

Visto il provvedimento n. DC2/148 del 
7.09.2004, pubblicato sul B.U.R.A. n. 32 del 
5.11.2004, con il quale è stato disposto il riparto 
di €. 9.912,10, già impegnate con il provvedi-
mento n. DC6/283 del 23.09.2003 e non riparti-
te, in favore dei soggetti collocati dalla posizio-
ne n. 122, ove è collocato il Comune di Ripa 
Teatina, fino a quella n. 123, occupata dal 
Comune di Casalbordino, della graduatoria 
approvata con il medesimo provvedimento n. 
DC6/278 del 3.10.2002; 

Vista la L.R. 26.04/2004, n. 16 concernente: 
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanzia-
rio 2004 Bilancio pluriennale 2004-2006 della 
Regione Abruzzo” che stabilisce uno stanzia-
mento di €. 8.700.000,00 sul cap. 152360 – 
UPB 04.02.001; 

Visto l’art. 14 della L.R. n. 32/04 concer-
nente: “Modifiche ed integrazioni alla L.R. n. 
15/04 e alla L.R. n. 16/04” che finalizza lo 
stanziamento iscritto al cap. 152360, del bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 
2004, anche allo scorrimento definitivo della 
graduatoria redatta ai sensi della L.R. n. 84/01; 

Visto il comma 7 dell’art. 2 della L.R. n. 
34/04 che elimina il cap. 152360 – UPB 
04.02.001 -, per la spesa di €. 7.000.000,00, 
dall’elenco delle spese in conto capitale finan-
ziate con il mutuo di  €. 190.000.000,00; 

Preso atto che la Regione, attraverso 
l’implementazione delle risorse finanziarie ha 
inteso proseguire il programma di completa-
mento della metanizzazione previsto dalla L.R. 

84/01 ed attuato con la graduatoria di merito di 
cui alla Tabella A) allegata alla Determinazione 
n. DC6/278 del 3.10.2002, in cui risultano 
inseriti gli Enti secondo il punteggio a ciascuno 
attribuito sulla base dei criteri e delle priorità 
previste dall’art. 7 della L.R. n. 84/01; 

Rilevato che nella graduatoria definitiva so-
pra citata: 

- Sono stati ammessi a contributo gli Enti 
collocati nelle posizioni da 1 a 123, per lo 
stanziamento continuativo di €. 
2.123.265,76; 

- Risultano utilmente collocati e non ancora 
ammessi a contributo gli Enti elencati dalla 
posizione n. 123, ove è inserito il Comune 
di Casalbordino - parzialmente finanziato ai 
sensi del comma 4 dell’art. 7 della L.R. n. 
84/01 -, a quella n. 142, in cui è indicato il 
Comune di Pennadomo, ultimo in graduato-
ria; 

Ritenuto necessario procedere al riparto dei 
fondi in favore dei rimanenti Enti che seguono 
in graduatoria, non finanziati per insufficienza 
delle risorse, secondo l’ordine assegnato; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 4, comma 
7 della L.R. n. 84/01, il contributo da assegnare, 
in sede di riparto dei fondi, deve essere calcola-
to sulla spesa massima ammessa a finanziamen-
to ed indicata nella tabella A), secondo i se-
guenti criteri: 

- Per gli interventi realizzati in regime di 
appalto diretto, in misura corrispondente al-
la rata di ammortamento del mutuo venten-
nale determinata dalla Cassa DD.PP. al 
momento della predisposizione del pro-
gramma di riparto; 

- Per gli interventi in regime di concessione 
di costruzione e gestione, nella misura del 
6% annuo per la durata di quindici anni; 
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Evidenziato che il D.M. Economia e Finan-
ze del 28 febbraio 2003 stabilisce le modalità 
per la determinazione dei tassi di interesse 
concessi dalla Cassa DD.PP.; 

Visto il comunicato della Cassa DD.PP. del 
13 luglio 2004 che determina, ai sensi del D.M. 
Economia e Finanze del 28 febbraio 2003, il 
saggio di interesse sui mutui ordinari a tasso 
fisso di durata ventennale nella misura del 
4,65%; 

Ritenuto di dover procedere, ai sensi 
dell’art. 7, comma 1 della L.R. 84/2001: 

- al riparto dei fondi stanziati come stabilito 
dall’art. 14 della L.R. n. 32/04, in favore 
degli Enti inseriti nella graduatoria approva-
ta con determinazione n.DC6/278 del 3 ot-
tobre 2002, secondo l’ordine di priorità e nel 
rispetto delle posizioni risultanti dalla tabel-
la A); 

- all’ammissione a finanziamento degli Enti 
inseriti in graduatoria dalla posizione n. 123 
a quella n. 142, fino al completo scorrimen-
to della stessa, per il contributo a fianco di 
ciascuno indicato nella colonna 21 della ta-
bella A che forma parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento; 

- all’impegno della somma di €. 511.541,66 
in favore degli Enti di cui alla graduatoria 
approvata con provvedimento n. DC6/278 
del 3.10.2002, dalla posizione n. 123 alla 
posizione n. 142, riportati nella citata tabella 
A, che risulta disponibile sul Cap. 152360 - 
UPB 04.02.001 - dello stato di previsione 
della spesa del bilancio di competenza del 
corrente esercizio finanziario; 

Dato atto che: 

- Gli Enti non devono ridurre il numero delle 
utenze servibili rispetto a quelle indicate 
nella graduatoria di merito, pena la rimodu-

lazione del finanziamento che potrà, in ul-
tima analisi, comportare la revoca qualora, 
secondo il nuovo parametro, l’Ente non ri-
sulti ammissibile a finanziamento; 

- Gli Enti beneficiari possono realizzare gli 
interventi previsti dalla L.R. n. 84/01, diret-
tamente mediante assunzione di mutui con 
la Cassa DD.PP. o altro Istituto di credito 
abilitato ovvero in concorso con altri sog-
getti pubblici e/o privati, mediante la con-
cessione di costruzione e gestione o altre 
forme previste dalla normativa vigente; 

- La misura del contributo regionale, ai sensi 
del comma 7 dell’art. 4 della L.R. n. 84/01, 
corrisponderà: 

- Al 7,73423228053% dell’importo della 
spesa ammessa a contributo in favore 
degli Enti che assumono direttamente 
la realizzazione delle reti, con la preci-
sazione che, in ogni caso, l’ammontare 
del contributo annuo non potrà superare 
la rata di ammortamento del mutuo 
ventennale corrispondente; 

- Al 6% annuo, per la durata di quindici 
anni, per gli Enti che affidano in con-
cessione di costruzione e gestione le re-
ti del gas; 

Precisato che: 

- Gli Enti finanziati sono tenuti ad inviare al 
Servizio Regionale competente, a seconda 
del regime di realizzazione prescelto, la do-
cumentazione specificata agli artt. 8 e 9 del-
la L.R. n. 84/01, per l’avvio delle procedure 
per la concessione, impegno e liquidazione 
del contributo assegnato; 

- L’inizio dei lavori, che deve essere docu-
mentato con l’invio del relativo certificato, 
deve avvenire entro due anni dalla pubblica-
zione sul B.U.R.A. del presente provvedi-
mento, mentre l’ultimazione dei lavori e 
l’emissione del relativo certificato di col-
laudo o di regolare esecuzione, ove consen-
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tito, deve avvenire entro cinque anni dalla 
stessa data di inizio dei lavori, pena la deca-
denza automatica dal finanziamento; 

- Gli Enti beneficiari progettano ed eseguono 
i lavori, assumendo a loro carico ogni a-
dempimento e responsabilità anche di ordi-
ne amministrativo e contabile, anche nei 
rapporti con l’eventuale concessionario, ivi 
compreso il rispetto dei vincoli di destina-
zione dei fondi. 

Vista la L.R. 25 marzo 2002, n. 3 recante: 
“Ordinamento contabile della Regione Abruz-
zo”; 

Visto l’art. 5, comma 2, lettera a) della L.R. 
14.09.1999 n. 77, che prevede l’adozione da 
parte dei Dirigenti dei Servizi degli atti e dei 
provvedimenti amministrativi compresi quelli 
che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 

A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 

DISPONE 

Per le motivazioni specificate in premessa 
che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di ripartire i fondi stanziati come stabilito 
dall’art. 14 della L.R. n. 32/04, in favore 
degli Enti inseriti nella graduatoria approva-
ta con determinazione n.DC6/278 del 
3.10.2002, e non finanziati per insufficienza 
delle risorse, secondo l’ordine di priorità e 
nel rispetto delle posizioni risultanti dalla al-
legata tabella A). 

2. Di ammettere a finanziamento gli Enti 
utilmente inseriti in graduatoria dalla posi-
zione n. 123 a quella n. 142, fino al comple-
to scorrimento della stessa, per l’importo del 
contributo regionale a fianco di ciascuno in-
dicato nella colonna 21 della tabella A, che 
è parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 

3. di impegnare la somma di €. 511.541,66 in 
favore degli Enti di cui alla graduatoria ap-
provata con provvedimento n. DC6/278 del 
3.10.2002, dalla posizione n. 123 alla posi-
zione n. 142, riportati nella citata tabella A, 
che risulta disponibile sul Cap. 152360 - 
UPB 04.02.001 - dello stato di previsione 
della spesa del bilancio di competenza del 
corrente esercizio finanziario. 

4. Che gli Enti non devono ridurre il numero 
delle utenze servibili rispetto a quelle indi-
cate nella graduatoria di merito, pena la ri-
modulazione del finanziamento che potrà, in 
ultima analisi, comportare la revoca qualora, 
secondo il nuovo parametro, l’intervento 
non sia ammissibile a finanziamento. 

5. Gli Enti beneficiari sopra individuati, do-
vranno pervenire alla fase di inizio dei lavo-
ri entro due anni dalla pubblicazione sul 
B.U.R.A. del presente provvedimento ed 
all’approvazione del certificato di collaudo 
o di regolare esecuzione, ove consentito, en-
tro cinque anni dalla stessa data di inizio dei 
lavori, giusto art. 9 della L.R. n. 25/95 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

Il contributo regionale è concesso per la du-
rata di venti anni se il regime prescelto è 
l’appalto diretto e, per la durata di quindici 
anni, nel caso della concessione di costruzione 
e gestione del servizio; in tale ultima evenienza 
l’Ente beneficiario dovrà devolvere il contribu-
to regionale in favore del concessionario. 

La concessione del contributo regionale as-
segnato verrà disposta con successivo provve-
dimento dirigenziale secondo le modalità ed a 
seguito dell’acquisizione della documentazione 
prescritta dagli artt. 8 e 9 della L.R. n. 84/01, 
rispettivamente, per gli interventi realizzati in 
regime di appalto diretto o in concessione di 
costruzione e gestione. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul 
B.U.R.A. ed ha carattere definitivo. Avverso di 
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esso è ammesso ricorso al TAR territorialmente 
competente od al Presidente della Repubblica 
nei termini rispettivamente di 60 giorni o 120 
giorni dalla comunicazione, notificazione o 
piena conoscenza dello stesso. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
VACANTE 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Arch. Francesco D’Ascanio 

 

Segue Allegato
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DIREZIONE OPERE PUBBLICHE,  
INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 

RESIDENZIALE ED AREE URBANE,  
CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI  

TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO CICLO IDRICO INTEGRATO E  

RETI TECNOLOGICHE  
 
DETERMINAZIONE 12.01.2005, n. DC2/1: 

L.R. 28.04.2000 n. 73: “Intervento finan-
ziario straordinario in favore dei Comuni di 
fascia demografica 01”. Concessione del 
contributo regionale in conto rata di ammor-
tamento in favore del Comune di Villa Santa 
Lucia degli Abruzzi (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 

DISPONE 

Per i motivi specificati in premessa che si 
intendono integralmente richiamati: 

1. Di concedere, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 
28.04.2000 n. 73, al Comune di Villa Santa 
Lucia degli Abruzzi (AQ) il contributo se-
mestrale costante in conto rata, per la durata 
di dieci anni, di €. 2.468,09 pari al 
6,1600245559% del mutuo agevolato di €. 
40.066,17 concesso dalla Cassa DD.PP. 
S.p.A.; 

2. Di corrispondere il suddetto contributo 
direttamente ed irrevocabilmente alla Cassa 
DD.PP. S.p.A. mediante semestralità 
costanti, comprensive di capitale ed 
interessi, con scadenza 30 giugno e 31 
dicembre a partire dall’anno successivo alla 
data di concessione del mutuo e per l'intera 
durata dello stesso. 

3. Che il presente provvedimento non compor-
ta nuovo impegno di spesa in quanto il rela-

tivo onere trova capienza nell’impegno n. 1 
assunto sul Cap. 152312/C/00 con la delibe-
razione della Giunta Regionale n. 1472 del 
10.11.2000. 

4. Che l’impegno così assunto viene esteso per 
tanti esercizi quanti sono le annualità da pa-
gare, sugli stanziamenti del pertinente capi-
tolo di bilancio di previsione degli esercizi 
successivi, ai sensi dell’art. 51 della L.R. n. 
81/77 come integrato dall’art. 3 della L.R. 
13/99. 

5. Di autorizzare il Servizio Ragioneria e 
Credito ad effettuare i pagamenti inerenti e 
conseguenti alla presente determinazione. 

6. Che i lavori dovranno iniziare, ai sensi 
dell’art. 6 della L.R. n. 73/00, entro 30 gg. 
dalla comunicazione del presente provvedi-
mento. 

7. Di stabile che la quota definitiva del contri-
buto regionale sarà determinata sulla base 
degli atti della contabilità finale, del certifi-
cato di regolare esecuzione e della relazione 
acclarante i rapporti fra concedente e con-
cessionario debitamente approvati dal Co-
mune appaltante. 

Il presente provvedimento è pubblicata, per 
estratto, sul B.U.R.A. ed ha carattere definitivo. 
Avverso di esso è ammesso ricorso al TAR 
territorialmente competente od al Presidente 
della Repubblica nei termini rispettivamente di 
60 giorni o 120 giorni dalla comunicazione, 
notificazione o piena conoscenza dello stesso. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
VACANTE 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Arch. Francesco D’Ascanio 

 
DIREZIONE OPERE PUBBLICHE,  

INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 
RESIDENZIALE ED AREE URBANE,  
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CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI  
TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 

SERVIZIO CICLO IDRICO INTEGRATO E  
RETI TECNOLOGICHE  

 
DETERMINAZIONE 12.01.2005, n. DC2/2: 

L.R. 28.04.2000 n. 73: “Intervento finan-
ziario straordinario in favore dei Comuni di 
fascia demografica 01”. Concessione del 
contributo regionale in conto rata di ammor-
tamento in favore del Comune di Carapelle 
Calvisio (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 

DISPONE 

Per i motivi specificati in premessa che si 
intendono integralmente richiamati: 

1. Di concedere, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 
28.04.2000 n. 73, in favore del Comune di 
Carapelle Calvisio (AQ) il contributo seme-
strale costante in conto rata, per la durata di 
dieci anni, di 
€. 2.398,76 pari al 6,0862025904% del mu-
tuo agevolato di €. 39.413,12 concesso dalla 
Cassa DD.PP. S.p.A.. 

2. Di corrispondere il suddetto contributo 
direttamente ed irrevocabilmente alla Cassa 
DD.PP. S.p.A. mediante semestralità 
costanti, comprensive di capitale ed 
interessi, con scadenza 30 giugno e 31 
dicembre a partire dall’anno successivo alla 
data di concessione del mutuo e per l'intera 
durata dello stesso. 

3. Che il presente provvedimento non compor-
ta nuovo impegno di spesa in quanto il rela-
tivo onere trova capienza nell’impegno n. 1 
assunto sul Cap. 152312/C/00 con la delibe-

razione della Giunta Regionale n. 1472 del 
10.11.2000. 

4. Che l’impegno così assunto viene esteso per 
tanti esercizi quanti sono le annualità da pa-
gare, sugli stanziamenti del pertinente capi-
tolo di bilancio di previsione degli esercizi 
successivi, ai sensi dell’art. 51 della L.R. n. 
81/77 come integrato dall’art. 3 della L.R. 
13/99. 

5. Di autorizzare il Servizio Ragioneria e 
Credito ad effettuare i pagamenti inerenti e 
conseguenti alla presente determinazione. 

6. Che i lavori dovranno iniziare, ai sensi 
dell’art. 6 della L.R. n. 73/00, entro 30 gg. 
dalla comunicazione del presente provvedi-
mento. 

7. Di stabile che la quota definitiva del contri-
buto regionale sarà determinata sulla base 
degli atti della contabilità finale, del certifi-
cato di regolare esecuzione e della relazione 
acclarante i rapporti fra concedente e con-
cessionario debitamente approvati dal Co-
mune appaltante. 

Il presente provvedimento è pubblicato, per 
estratto, sul B.U.R.A. ed ha carattere definitivo. 
Avverso di esso è ammesso ricorso al TAR 
territorialmente competente od al Presidente 
della Repubblica nei termini rispettivamente di 
60 giorni o 120 giorni dalla comunicazione, 
notificazione o piena conoscenza dello stesso. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
VACANTE 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Arch. Francesco D’Ascanio 

 

 
DIREZIONE OPERE PUBBLICHE,  

INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 
RESIDENZIALE ED AREE URBANE,  
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CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI  
TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 

SERVIZIO CICLO IDRICO INTEGRATO E  
RETI TECNOLOGICHE  

 
DETERMINAZIONE 12.01.2005, n. DC2/3: 

L.R. 3.04.1995 n. 25: “Norme per la con-
cessione di contributi regionali per 
l’utilizzazione del metano e del gas GPL o 
similari” e L.R. 15.11.1996 n. 115 di modifica 
e integrazione.– Concessione di costruzione e 
gestione dell’impianto di distribuzione del 
metano nel Comune di Pescosansonesco (PE) 
- Omologazione del certificato di collaudo e 
determinazione della quota definitiva del 
contributo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 
A termini delle vigenti norme legislative e 

regolamentari; 

DISPONE 

Per le motivazioni specificate in premessa: 

1. Di omologare il certificato di collaudo dei 
lavori delle opere di costruzione 
dell’impianto di distribuzione del gas metano 
nel Comune di Pescosansonesco, così come 
approvato con la Giunta Comunale n. 39 del 
28.05.2003 e di accertare la spesa definitiva 
ammissibile a contributo regionale nell'im-
porto di €. 197.441,47. 

2. Di determinare il contributo regionale an-
nuo, della durata quindicennale, 
nell’importo di €. 15.795,32, pari all’8% 
della suddetta spesa di €. 197.441,47. 

Il presente atto non comporta nuovo impe-
gno di spesa poiché il relativo onere trova 
capienza nell’impegno n. 2 assunto sul Cap. 
152360 con la deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 6363 del 21.12.1995. 

Il presente provvedimento è pubblicato, per 
estratto, sul B.U.R.A. ed ha carattere definitivo. 
Avverso di esso è ammesso ricorso al TAR 
territorialmente competente od al Presidente 
della Repubblica nei termini rispettivamente di 
60 giorni o 120 giorni dalla comunicazione, 
notificazione o piena conoscenza dello stesso. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
VACANTE 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Arch. Francesco D’Ascanio 

 
 

DIREZIONE OPERE PUBBLICHE,  
INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 

RESIDENZIALE ED AREE URBANE,  
CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI  

TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO CICLO IDRICO INTEGRATO E  

RETI TECNOLOGICHE  
 

DETERMINAZIONE 12.01.2005, n. DC2/4: 
L.R. 23.12.1999 n. 141: "Contributi re-

gionali per la realizzazione delle cabine di 
decompressione e delle condotte di collega-
mento alle reti urbane di distribuzione del 
gas metano” - Concessione dei contributi in 
conto rata di ammortamento sul mutuo a 
tasso agevolato e su quello a tasso ordinario 
assunti dal Comune di Civitella Roveto (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 3.4.1995, n. 25 recante: “Nor-
me per la concessione di contributi regionali per 
l’utilizzazione del metano e gas GPL o similari” 
e successive modifiche e integrazioni; 

Vista la deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 2969/C del 7.08.1996 pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 8 Speciale del 7.03.1997 con la 
quale la Regione Abruzzo ha ammesso a finan-
ziamento, ai sensi dell'art. 4 della L.R. n. 25/95 
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sopra citata, il Comune di Civitella Roveto 
(AQ) per la realizzazione della rete di distribu-
zione del gas metano; 

Visto il Titolo 1 della L.R. 23.12.1999, n. 
141 che detta norme per il cofinanziamento 
degli interventi ammissibili ai benefici previsti 
dall’art. 9 della Legge 7.08.1997, n. 266, come 
modificato dall’art. 28 della Legge n. 144/99; 

Visto il Provvedimento dirigenziale n. 
DC6/020 del 22.01.2002 che dispone, ai sensi 
dell’art. 2 della L.R. 23.12.1999, n. 141, in 
favore del Comune di Civitella Roveto: 

- L’ammissione a finanziamento per un con-
tributo ventennale in conto rata, comprensi-
va di capitale ed interessi, il cui importo non 
può superare la rata di ammortamento delle 
quote di mutuo di £. 391.250.000 (€. 
202.063,76) (25%) a tasso agevolato del 3% 
e della quota di mutuo di £. 391.250.000 (€. 
202.063,76) (25%) a tasso ordinario per la 
realizzazione della cabina di decompressio-
ne e misura, condotta di trasporto a media 
pressione e opere accessorie; 

- L’impegno della somma di £. 26.101.610 (€. 
13.480,36) sul cap. 152360 da destinare alla 
copertura della rata ventennale di ammorta-
mento del mutuo di £. 391.250.000 (€. 
202.063,76) al tasso agevolato del 3% - pos. 
3901533 00 della Cassa DD.PP.; 

- L’impegno della somma di £. 31.831.609 (€. 
16.439,65) sul cap.152360 destinata alla co-
pertura della rata ventennale di ammorta-
mento del mutuo di £. 391.250.000 (€. 
202.063,76) al tasso ordinario del 5,25% - 
pos. 3902724 00 della Cassa DD.PP.; 

Vista la deliberazione della Giunta Comuna-
le di Civitella Roveto n. 97 del 21.11.2002 con 
cui viene approvato il progetto esecutivo dei 
lavori di costruzione della cabina di decompres-
sione e misura, condotta di trasporto a media 
pressione e opere accessorie per l’importo 
complessivo di €. 971.319,33; 

Viste le Determinazioni del Responsabile 
del Servizio del Comune di Civitella Roveto n. 
11 del 14.01.2002 e n. 112 del 30.04.2002 con 
cui viene assunto con la Cassa DD.PP. il mutuo 
a tasso agevolato (3%) di cui all’art. 28, comma 
1 lettera b) della legge 144/99, dell’importo di 
€. 202.063,76, assistito dal contributo in conto 
interessi del Ministero del Tesoro e per la quota 
restante dal contributo regionale di cui all’art. 1, 
comma 3 della L.R. n. 141/99; 

Viste le Determinazioni del Responsabile 
del Servizio del Comune di Civitella Roveto n. 
5 del 14.01.2002 e n. 111 del 30.04.2002 con 
cui viene assunto con la Cassa DD.PP. il mutuo 
integrativo a tasso ordinario dell’importo di €. 
202.063,76, assistito dal contributo regionale in 
conto rata di ammortamento di cui all’art. 1, 
comma 3 della L.R. n. 141/99; 

Visto il provvedimento di determina della 
Cassa DD.PP. prot. n. 85011 del 29.05.2002 - 
pos. 3901533 00 -, con cui viene concesso il 
mutuo a tasso agevolato di €. 202.063,76 della 
durata di 20 anni per il finanziamento del suindi-
cato intervento con una rata di ammortamento 
annua a carico della Regione Abruzzo di €. 
13.481,83 sulla quota di mutuo di €. 
162.308,42, unitamente al relativo piano di 
ammortamento; 

Visto il provvedimento di determina della 
Cassa DD.PP. prot. n. 172442 del 29.10.2002 - 
pos. 3902724 00 -, con cui viene concesso il 
mutuo ordinario di €. 202.063,76 della durata di 
20 anni per il finanziamento del suindicato inter-
vento con una rata di ammortamento annua così 
ripartita: 

- €. 16.439,65 sulla quota di mutuo di €. 
201.224,20, a carico della Regione Abruzzo; 

- €. 68,60 sulla quota di mutuo di €. 839,56, a 
carico del Comune di Civitella Roveto; 

unitamente al relativo piano di ammorta-
mento; 
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Visto il decreto del Direttore Generale del 
Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Pro-
grammazione Economica n. 376502/50A del 
12.03.2001, con cui è stato concesso al Comune 
di Civitella Roveto il contributo in conto capita-
le di £. 782.500.000 (€. 404.127,52) e quello in 
conto interessi sul mutuo a tasso agevolato di 
cui all’art. 9, comma 1 lett. a) della legge 
266/97; 

Vista la nota n. 4751 del 20.11.2003 con la 
quale il Comune di Civitella Roveto ha richie-
sto la variazione del soggetto pagatore della rata 
annua di €. 68,60 di ammortamento del mutuo 
di €. 839,56, già concesso dalla Cassa DD.PP. – 
pos. 3902724 00 - in favore dell’Ente medesi-
mo, allegando la relativa determinazione del 
Responsabile del Servizio n. 274 del 
14.11.2003 con la quale viene ceduta alla Re-
gione Abruzzo la citata rata di ammortamento; 

Considerato che la circolare della Cassa 
DD.PP. n. 1227 del 13.03.1998, punto 7.4.6, 
prevede la possibilità per gli Enti mutuatari di 
ottenere, anche dopo la concessione di “contri-
buti in c/rata da parte dello Stato, delle Regioni, 
ecc.” la sostituzione totale o parziale degli oneri 
di ammortamento a carico dei medesimi; 

Considerato che: 

- con il citato provvedimento dirigenziale n. 
DC6/20 del 22.01.2002 il Comune di Civi-
tella Roveto è stato ammesso a finanziamen-
to per un contributo ventennale in conto ra-
ta, comprensiva di capitale ed interessi, il 
cui importo non potrà superare la rata di 
ammortamento della quota di mutuo di €. 
202.063,76 di mutuo a tasso ordinario; 

- gli oneri derivanti dall’attuazione della L.R. 
n. 141/99, nella misura massima di €. 
1.549.370,70, sono ricompresi nello stan-
ziamento già iscritto sul Cap. 152360, che 
presenta sufficiente disponibilità; 

Ritenuto che occorre procedere: 

- all’impegno della somma di €. 68,60 sul 
cap.152360 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio di competenza per il cor-
rente esercizio finanziario in favore del Co-
mune di Civitella Roveto per la copertura 
della rata di ammortamento del mutuo ven-
tennale di €. 839,56 al tasso ordinario del 
5,30% - pos. n. 3902724 00; 

- alla concessione in favore del Comune di 
Civitella Roveto, dei contributi semestrali co-
stanti in conto rata, per la durata di venti anni, 
come segue: 

a) €. 6.740,91 pari al 4,1531514363% del 
mutuo agevolato di €. 162.308,42 con-
cesso dalla Cassa DD.PP. – pos. 
3901533 00 -, con imputazione 
sull’impegno n. 8 assunto sul cap. 
152360/C/02 con il provvedimento diri-
genziale n. DC6/020 del 22.01.2002; 

b) €. 8.219,82 pari al 4,0849083802% del 
mutuo ordinario di €. 201.224,20 con-
cesso dalla Cassa DD.PP. – pos. 
3902724 00 -, con imputazione 
sull’impegno n. 8 assunto sul cap. 
152360/C/02 con il provvedimento diri-
genziale n. DC6/020 del 22.01.2002; 

c) €. 68,60 pari al 4,0849083802% del mu-
tuo ordinario di €. 839,56, già concesso 
dalla Cassa DD.PP. a carico dello stes-
so Comune di Civitella Roveto – pos. 
3902724 00 -, al cui pagamento subentra 
la Regione Abruzzo con imputazione sul 
cap. 152360 del bilancio di competenza 
del corrente esercizio finanziario; 

Dato atto che: 

- l'importo dei contributi regionali di cui 
sopra devono essere corrisposti direttamente 
ed irrevocabilmente alla Cassa DD.PP. me-
diante semestralità costanti, comprensive di 
capitale ed interessi, con scadenza 30 giu-
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gno e 31 dicembre a partire dall’anno suc-
cessivo alla data di concessione del mutuo; 

- la quota definitiva del contributo regionale 
sarà determinata, ai sensi dell’art. 3 della 
L.R. n. 141/99, sulla base degli atti di col-
laudo debitamente approvati dal Comune ed 
a seguito della presentazione del Decreto del 
Direttore Generale del Ministero del Tesoro 
per l’accertamento finale della spesa; 

Atteso che, nella progettazione ed esecuzio-
ne delle opere, resta a carico dell’Ente ogni 
adempimento e responsabilità anche di ordine 
amministrativo e contabile, con l'obbligo da 
parte degli amministratori, dei funzionari e del 
tesoriere, nell'ambito delle proprie competenze, 
del rispetto del vincolo di destinazione dei fondi 
accreditati; 

Visto l’art. 33 della L.R. 25.03.2002, n. 3 
recante “Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77 concernente 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” ed in partico-
lare l'art. 5, comma 2, lettera a) della stessa L.R. 
n. 77/99, che prevede l’adozione da parte dei 
Dirigenti dei Servizi degli atti e dei provvedi-
menti amministrativi compresi quelli che impe-
gnano l’amministrazione verso l’esterno; 

A termini delle vigenti norme legislative e re-
golamentari; 

DISPONE 

Per i motivi specificati in premessa che si 
intendono integralmente richiamati: 

1. Di impegnare in favore del Comune di 
Civitella Roveto la somma di €. 68,60 sul 
cap. 152360 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio di competenza per il cor-
rente esercizio finanziario, per la copertura 
della rata di ammortamento del mutuo ven-
tennale di €. 839,56 al tasso ordinario del 
5,30% - pos. n. 3902724 00. 

2. Di concedere, ai sensi dell’art. 2, comma 3 
della L.R. 23.12.1999 n. 141, al Comune di 
Civitella Roveto (AQ) i contributi semestrali 
costanti in conto rata, per la durata di venti 
anni, come segue: 

- €. 6.740,91 pari al 4,1531514363% del 
mutuo agevolato di €. 162.308,42 con-
cesso dalla Cassa DD.PP. – pos. 
3901533 00 -, con imputazione 
sull’impegno n. 8 assunto sul cap. 
152360/C/02 con il provvedimento diri-
genziale n. DC6/020 del 22.01.2002; 

- €. 8.219,82 pari al 4,0849083802% del 
mutuo ordinario di €. 201.224,20 con-
cesso dalla Cassa DD.PP. – pos. 
3902724 00 -, con imputazione 
sull’impegno n. 8 assunto sul cap. 
152360/C/02 con il provvedimento diri-
genziale n. DC6/020 del 22.01.2002; 

- €. 68,60 pari al 4,0849083802% del 
mutuo ordinario di €. 839,56, già con-
cesso dalla Cassa DD.PP. a carico dello 
stesso Comune di Civitella Roveto – 
pos. 3902724 00 -, al cui pagamento 
subentra la Regione Abruzzo con impu-
tazione sul cap. 152360 del bilancio di 
competenza del corrente esercizio fi-
nanziario. 

3. Di stabilire che l’impegno così assunto 
viene esteso, per tanti esercizi quante sono 
le annualità da pagare, sugli stanziamenti 
del pertinente capitolo di bilancio di previ-
sione degli esercizi successivi, ai sensi 
dell’art. 51 della L.R. n. 81/77 come inte-
grato dall’art. 3 della L.R. n. 13/99. 

4. Di corrispondere il suddetto contributo diret-
tamente ed irrevocabilmente alla Cassa 
DD.PP. mediante semestralità costanti, 
comprensive di capitale ed interessi, con 
scadenza 30 giugno e 31 dicembre a partire 
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dall’anno successivo alla data di concessio-
ne del mutuo e per l'intera durata dello stesso. 

5. Di autorizzare il Servizio Ragioneria e Credi-
to ad effettuare i pagamenti inerenti e conse-
guenti al presente provvedimento. 

6. Di stabilire che la quota definitiva del con-
tributo regionale sarà determinata, ai sensi 
dell’art. 3 della L.R. n. 141/99, sulla base 
degli atti di collaudo debitamente approvati 
dal Comune ed a seguito della presentazione 
del Decreto del Direttore Generale del Mini-
stero del Tesoro per l’accertamento finale 
della spesa. 

Il presente provvedimento ha carattere defi-
nitivo. Avverso di esso è ammesso ricorso al 
TAR territorialmente competente od al Presi-
dente della Repubblica nei termini rispettiva-
mente di 60 giorni o 120 giorni dalla comunica-
zione, notificazione o piena conoscenza dello 
stesso. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
VACANTE 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Arch. Francesco D’Ascanio 

 
 

DIREZIONE OPERE PUBBLICHE,  
INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 

RESIDENZIALE ED AREE URBANE,  
CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI TEC-

NOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE ED AREE 

URBANE 

 
DETERMINAZIONE 14.01.2005, n. DC7/8: 

Comune di Tione degli Abruzzi. Legge 
Regionale 64/99 – Programmi di Riqualifica-
zione Urbana – Autorizzazione all’utilizzo 
del ribasso d’asta di euro 19.617,94. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

– di autorizzare il Comune di Tione Degli 
Abruzzi all’utilizzo del ribasso d’asta di eu-
ro 19.617,94 del PRU finanziato con delibe-
razione della G.R. n. 532 del 12.07.2002 e 
722 del 10.08.2002 per l’esecuzione dei la-
vori di cui all’elaborato direzionale del 
16.11.2004 allegato alla richiesta prot. 
3001/VI/05 del 18.11.2004 del Comune di 
Tione Degli Abruzzi; 

– di dare atto che i finanziamenti di che tratta-
si non transitano attraverso il bilancio regio-
nale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 
 

 
DIREZIONE OPERE PUBBLICHE,  

INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 
RESIDENZIALE ED AREE URBANE,  

CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI TEC-
NOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE ED AREE 
URBANE 

 
DETERMINAZIONE 18.01.2005, n. DC7/9: 

Legge Regionale 25.10.1996, n. 96, art. 15. 
– Riserva alloggi di edilizia residenziale 
pubblica per situazioni di emergenza abitati-
va. Comune di San Demetrio ne’ Vestini 
(AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 
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– per le motivazioni espresse in narrativa, ai 
sensi dell’art. 15 della L.R. 96/96, di auto-
rizzare il Comune di San Demetrio ne’ Ve-
stini, a riservare in via provvisoria per un 
periodo massimo di anni 2, l’alloggio E.R.P. 
sito in via San Giovanni di cui alla delibera 
di Giunta Comunale n. 143 del 14.12.2004 
al nucleo familiare della sig. Pagliericcio 
Mariella e comunque fino all’individuazione 
del legittimo assegnatario; 

– di subordinare l’assegnazione acchè la sig.ra 
Pagliericcio Mariella si impegni formalmen-
te a rilasciare l’alloggio alla scadenza con-
trattuale nelle stesse condizioni di fruibilità 
e finiture esistenti al momento della conse-
gna dell’alloggio; 

– l’assegnazione deve essere comunque effet-
tuata senza ledere gli interessi dei soggetti 
collocati nella eventuale graduatoria genera-
le. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 

 
DIREZIONE SANITÀ 

SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE ED 
ATTIVITÀ TERRITORIALI SANITARIE 

 
DETERMINAZIONE 22.12.2004, n. DG5/226: 

Stabilimento di F.K.T. e terapia fisica 
della ditta “Benessere s.a.s.” - Teramo – 
Sostituzione direttore tecnico. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare il Sig. Di Marcantonio 
Santino a sostituire il Direttore Tecnico-
Sanitario della struttura di che trattasi 
con il Dott. Di Flaviano Emidio, laurea-
to in Medicina e Chirurgia presso 
l’Università degli studi di l’Aquila in 
data 30/9/99 e iscritto all’Albo Profes-
sionale dei Medici Chirurghi della Pro-
vincia di Teramo al numero 2515,  
che risponderà personalmente 
dell’organizzazione tecnica e funzionale 
dei servizi e del possesso dei titoli pro-
fessionali del personale operante presso 
il citato Stabilimento in Via Raniero 
32/34 di Teramo. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dr. Giuliano Rossi 
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DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO INCENTIVAZIONE DELL'ECONOMIA TURISTICA 

 
DETERMINAZIONE 22.11.2004, n. DF5/233: 

Legge regionale 28.04.2000, n. 77, articolo 11: “Estensione alle attività turistiche dei benefici 
previsti dalla L.R. 39/98” - impegno, liquidazione e pagamento dei fondi esercizio 2004 in favore 
delle Cooperative e dei Consorzi di Garanzia. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) la narrativa che precede forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2) di impegnare la somma complessiva di euro 1.500.000,00, destinata per il 90% alle associazioni 
indicate al punto 3 e per il restante 10% ai consorzi regionali fidi, sul cap 242434/C/04, denominato 
“Contributo in favore delle cooperative di garanzia dei commercianti e dei consorzi - Art. 11 L.R. 
77/2000 e art. 7 della L. R.F. 10.05.2002, n. 7”; 

3) di liquidare la predetta somma al netto del 10% riservato ai Consorzi Regionali Fidi per un totale di 
euro 1.350.000,00 tra le associazioni di seguito elencate autorizzando il Servizio Ragioneria e Cre-
dito al pagamento della stessa somma sul cap. 242434/C/04 mediante accredito sui conti correnti 
bancari comunicati dalle stesse, a fianco di ciascuna indicato: 

 
Cooperative Contributo attribuito Coordinate bancarie 

 Euro  
Coop. Comm. Abruzzo  
Teramo 

39.215,75 c/c 07400030808L  Banca Pop. dell’Adriatico -TE – ABI 
05748 CAB 15300 

 
Cooperfidi Abruzzo AQ 108.941,84 c/c 000000051215 CARISPAQ AQ – ABI 06040 CAB 

03601  
Mutualcredito PE 186.129,71 c/c 000000010005 ABI 06055 CAB 15400 Banca Pop. 

Delle Marche- Pescara 
Cofidi CH 89.541,24 Banca BIPOP CARIRE  filiale n. 00750 Brescia Ag. 20, 

ABI 05437 CAB 11220 c/c n. 000000105000 
Coopcredito CH 154.292,82 Banca Pop. di Lanc. e Sulm.  Filiale di CH CAB 15500 

ABI 05550 c/c 000000009211 
Ascoomfidi Vastese 
Vasto 

26.696,55 CARICHIETI  ABI 06050 CAB 77910 c/c 0700080388 

Ascomfidi Marsicana 
Avezzano 

87.883,07 AVEZZANO Banca Popolare Lanciano e Sulmona c/c 
000000022025 ABI 05550 CAB 40440 
 

Ascomfidi PE 105.210,96 CARIPE  PE ABI  06245 CAB 15410  CC 
000100126574 

Ascomfidi SULMONA 66.161,03 Ban. Di Credito Cooper. Filiale di Sulmona ABI 08747 
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CAB 40800 c/c 000000006040 

Fincommercio Giuliano-
va 

38.469,57 Ban. Pop. Ancona Filiale A .Adriatica c/c 000000000023 
Ag. 812  ABI  05308 CAB 76720   

Coopercommercio TE 233.470,49 Banca Popolare dell’Adriatico sede di Teramo c/c 
07403000288A- ABI 05748 CAB 15300 

Coop Abruzzo Avezzano 19.649,33 Banca Unipol Avezzano filiale 108 - CC1080000160 
ABI 40440 CAB 03127 

Coopcredito per  
Coopesercenti (TE) 

133.399,86 Banca Pop. di Lanc. e Sulm.  Filiale di CH CAB 15500 
ABI 05550 c/c 000000009211 

Commerfidi Abruzzo 
Teramo 

28.852,18 Biesse Banca Sambenedettese S.Benedetto del Tronto 
CAB 24400- ABI  07053-2 c/c 000000000963 

TERFIDI Teramo 32.085,60 Banca di TE di Credito Coop. Scrl CAB 15300 ABI 
07026 c/c 000000004432 
  

TOTALE 1.350.000,00  

4) di riservarsi di provvedere con successivo atto al riparto della restante quota tra i Consorzi Regiona-
li Fidi; 

5) di incaricare il Responsabile dell’Ufficio Sostegno alle Imprese di comunicare la presente determi-
nazione a mezzo raccomandata A.R., a tutti i soggetti indicati nel punto 3 e di disporne la pubblica-
zione per estratto sul BURA; 

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Abruzzo entro 60 (ses-
santa) giorni dalla data della sua notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 (centoventi) giorni. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Riccardo Brandimarte 
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DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE,  
ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO AMBIENTALE, 
SINA 

 
DETERMINAZIONE 13.12.2004, n. DF2/207: 

Autorizzazione, definitiva di carattere 
generale alle emissioni in atmosfera, per 
l’impianto esistente di abbattitore impianto 
filtrante depurante caricamento autobeto-
niera (E1)” della Ditta F.lli Lepore ubicato 
nel comune di Sant’Egidio alla Vibrata in 
Frazione Passo del Mulino a Sant’Egidio alla 
Vibrata (TE) per i fini ed ai sensi del D.P.R. 
24 maggio 1988 n. 203, art. 12 e 13 – 
D.P.C.M. 21/07/89 punti 9), 16), 18) – D.M. 
12/07/90 – D.G.R. 2185 - del 12/08/98. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di Accogliere la domanda datata 
09/07/2004, con la quale la Ditta F.lli Le-
pore chiede l’autorizzazione definitiva di 
carattere generale ai sensi degli artt. 12 e 
13 del D.P.R 203/88, per l’impianto di 
“abbattitore impianto filtrante depurante 
caricamento autobetoniera (E1)” ubicato 
nel Comune di Sant’Egidio alla Vibrata, in 
Frazione Passo del Mulino a Sant’Egidio 
alla Vibrata (TE) secondo gli elaborati 
tecnici allegati all’istanza di autorizzazio-
ne; 

2) di Concedere l’autorizzazione definitiva 
alle emissioni ai sensi dell’art. 13 del DPR 
203/88 a decorrere dalla data di approva-
zione della presente determinazione, limi-
tatamente alla quantità ed alla tipologia 
delle sostanze inquinanti relativamente ai 
punti di emissione di cui alla tabella rias-

suntiva datata 16/09/2004 (All. 3), parte 
integrante e sostanziali del presente prov-
vedimento; 

3) di Fare obbligo alla ditta di rispettare le 
seguenti prescrizioni: 

a) effettuare analisi annuali sulle emissioni 
ai sensi dell’art. 4 del DM 12/07/90, da 
riportarsi su apposito registro con pagi-
ne numerate, regolarmente bollato e 
messo a disposizione degli organi di 
controllo; copia delle analisi deve essere 
inviata al competente Servizio Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria, Inquina-
mento Acustico ed Elettromagnetico, 
Rischio Ambientale, SINA della Giunta 
Regionale Abruzzo per la redazione del 
piano di risanamento della qualità 
dell’aria; 

b) non superare i valori limite di cui al DM 
12/07/90 e alla D.G.R. 16/7 del 
21/03/91 ed effettuare una corretta e pe-
riodica manutenzione degli impianti di 
abbattimento di cui all’All. 5 del DM 
12/07/90; 

4) di Precisare che, per quant’altro non specifi-
cato nella presente disposizione, si fa rife-
rimento alle norme previste dal D.P.R. 
203/88 - DPCM 21/07/89) - DM12/07/90 - 
DGR 2185 del 12/08/98., nonché ogni altra 
normativa vigente in tema di tutela 
dell’ambiente; 

5) di Disporre la trasmissione della presente 
disposizione alla Ditta F.lli Lepore, al Di-
partimento Provinciale di Teramo 
dell’ARTA Abruzzo, al Sindaco del Comu-
ne di Sant’Egidio alla Vibrata ed alla Pro-
vincia di Teramo; 

6) di Disporre la pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Franco Costantini 
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DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 23.12.2004, n. DF3/127: 

Ditta Di Florio S.r.l – Via Piane, 35 – 66030 Santa Maria Imbaro (Ch) – Rinnovo ai sensi 
dell’art. 28 del Decreto Legislativo 05.02.1997 n. 22 – legge Regionale 28.04.2000 n. 83 – 
dell’autorizzazione regionale n. 2604 del 02/10/1998 inerente l’autorizzazione regionale allo stoc-
caggio di rifiuti speciali non pericolosi. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di rinnovare, ai sensi dell’art. 28 del Decreto Legislativo 05.02.1997 n. 22 e Legge Regionale 
28.04.2000 n. 83, l’autorizzazione regionale n. 2604 del 02/10/1998 inerente un centro per 
l’attività di stoccaggio di rifiuti speciali non pericolosi, a favore della Ditta Di Florio S.r.l. – Via 
Piane, 35 – 66030 Santa Maria Imbaro, individuato al foglio di mappa n. 3 particelle nn. 70 - 71 
– 547 – 4006 – 4007; 

2) di stabilire che, i codici dei rifiuti ammissibili nell’impianto, sono quelli indicati nella nota 
dell’A.R.T.A. Dipartimento Provinciale di Chieti prot. 1944/2004, di seguito elencati: 

 
Codice CER Descrizione 

02 01 10 rifiuti metallici  

03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e pial-
lacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04  

10 02 10 scaglie di laminazione  
10 08 09 altre scorie  
10 10 03 scorie di fusione  
10 11 12 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11  
12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi  
12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi  
12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi  
12 01 04 polveri e particolato di materiali non ferrosi  
15 01 01 imballaggi in carta e cartone  
15 01 02 imballaggi in plastica  
15 01 03 imballaggi in legno  
15 01 04 imballaggi metallici  
15 01 05 imballaggi in materiali compositi  
15 01 06 imballaggi in materiali misti  
15 01 07 imballaggi in vetro  
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16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 160111  
16 01 16 serbatoi per gas liquido  
16 01 17 metalli ferrosi  
16 01 18 metalli non ferrosi  
16 01 19 plastica  
16 01 20 vetro  
16 01 22 componenti non specificati altrimenti  

19 10 04 fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 
191003  

16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 
a 16 02 13  

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di 
cui alla voce 16 02 15  

17 04 01 rame, bronzo, ottone  
17 04 02 alluminio  
17 04 03 piombo  
17 04 04 zinco  
17 04 05 ferro e acciaio  
17 04 06 stagno  
17 04 07 metalli misti  
17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10  
19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti  
19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio  
19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi  
19 12 01 carta e cartone  
19 12 03 metalli non ferrosi  
19 12 04 plastica e gomma  
19 12 05 vetro  
19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06  

19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccani-
co dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11  

20 01 01 Carta e cartone  
20 01 02 Vetro  
20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37  
20 01 39 plastica  
20 01 40 metallo  
20 03 01 rifiuti urbani non differenziati  
20 03 02 rifiuti dei mercati  
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20 03 06 rifiuti della pulizia delle fognature  
20 03 07 rifiuti ingombranti  

3) di stabilire che, la presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni: 

a) i CER indicati al precedente punto 2), con particolare riferimento ai rifiuti appartenenti al capi-
tolo 20 (Rifiuti urbani -rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali e indu-
striali nonché dalle istituzioni- inclusi i rifiuti della raccolta differenziata, possono essere am-
messi all’impianto solo ed esclusivamente previa stipula di forme contrattuali previsti dalle 
normative vigenti con gli Enti di cui all’art. 21 del D.L.vo n. 22/97; 

b) i quantitativi massimi stoccabili dei rifiuti speciali non pericolosi sottoelencati, non devono 
superare le seguenti quantità: 

- tornitura di ferro quintali 10.000; 

- rottami di ferro, stampaggio provenienti da scarti di lamiera industriale ed artigianale quinta-
li 12.000; 

- materiali metallici consistenti in rame, ottone, piombo, alluminio, acciaio inox quintali 
2.000; 

e per una detenzione massima non superiore a 180 gg. 

c) per tutti gli altri rifiuti, si fa riferimento ai limiti temporali di detenzione prescritti nel Decreto 
Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36;  

d) al pieno rispetto dei divieti indicati all’art. 29 della Legge Regionale n. 83/2000; 

e) al rispetto totale ed incondizionato di quanto previsto nel D.Lgs. 22/97 e successive modifica-
zioni, nonché nella normativa regionale vigente in materia;  

4) di stabilire che, in conformità a quanto previsto dall’art. 28 comma 03 del D.Lgs. n. 22/97, il rin-
novo dell’autorizzazione di cui al punto 1) è concesso per un periodo di anni cinque dalla data del 
presente provvedimento, ed è rinnovabile con le modalità previste dall’art. 24 comma 5 della L.R. 
83/2000; 

5) di stabilire, altresì, che, l’A.R.T.A. Dipartimento Provinciale di Chieti, entro 60 giorni (sessanta) 
dalla data di notifica del presente provvedimento deve confrontare la planimetria dell’impianto at-
tualmente in possesso della Ditta, con quella a suo tempo autorizzata, e relazionare in merito al 
Servizio Gestione Rifiuti; 

6) di prescrivere che nell’impianto oggetto della presente autorizzazione non possono essere eserci-
tate altre attività, ancorchè afferenti alla gestione dei rifiuti così come già  previsto dalle vigenti 
norme regionali, ogni modifica agli impianti e alle attività di gestione deve essere preventivamen-
te autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

7) di precisare che la presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti ulteriori prescri-
zioni:  

- deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, la incolumità , il benessere e la sicu-
rezza della collettività e dei singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni rischio di in-
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quinamento dell’aria dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, nonché ogni inconveniente deri-
vante da rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado 
dell’ambiente e del paesaggio; 

- che le attrezzature ed i contenitori usati devono essere idonei e rispondenti ai requisiti tecnici 
necessari per la corretta esplicazione dell’attività, devono impedire la dispersione dei rifiuti e 
la fuoriuscita di esalazioni moleste; dovranno altresì essere tenuti in buona efficienza e sot-
toposti a periodiche ed adeguate operazioni di lavaggio e decontaminazione; le acque di la-
vaggio dovranno essere smaltite secondo la normativa vigente; 

- è vietata la miscelazione dei rifiuti pericolosi e/o lo stoccaggio contemporaneo in uno stesso 
contenitore di rifiuti che risultino tra loro chimicamente incompatibili e che possano dar luo-
go a reazioni indesiderate; 

8) di richiamare la Ditta autorizzata, agli obblighi previsti dall’art. 12 del D.Lgs. n. 22/97, e alla tra-
smissione con cadenza trimestrale, al servizio Ecologico Provinciale di Chieti e all’Agenzia Re-
gionale Tutela Ambiente – Dipartimento Prov.le di Chieti, di una comunicazione concernente la 
quantità di rifiuti movimentati, la provenienza e la loro destinazione; 

9) di obbligare la Ditta beneficiaria della presente autorizzazione ad inviare, al Servizio Gestione 
Rifiuti – Direzione Turismo, Ambiente Energia della Regione Abruzzo, entro sessanta giorni dal-
la notifica del presente provvedimento, polizza assicurativa a favore della Regione Abruzzo (n. 2 
polizze in originale o n. 2 in copia conforme all’originale) a copertura di eventuali danni ambien-
tali pari a Euro 518.000,00 (cinquecentodiciottomilaeuro /00centesimi); la polizza controfirmata 
per accettazione, sarà restituita all’interessato; 

10) di confermare, inoltre, condizioni e prescrizioni,  per quanto applicabili, già contenute nei 
precedenti provvedimenti; 

11) di trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Santa Maria Imbaro (CH), 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, all’Albo Nazionale Imprese esercenti attività nel set-
tore rifiuti presso la c/o Camera di Commercio di L’Aquila, all’A.R.T.A (Agenzia Regionale Tu-
tela Ambiente) Direzione Centrale di Pescara e al Dipartimento Provinciale di Chieti; 

12) di notificare, ai sensi di legge, copia del presente provvedimento alla Ditta Di Florio S.r.l. Via 
Piane, 83 – 66030 Santa Maria Imbaro (CH);  

13) di disporre alla pubblicazione, limitatamente all’oggetto e al dispositivo del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

L’inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento, comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 28 comma 4 del D.Lvo 22/97. 

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale Am-
ministrativo Regionale entro sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi 
giorni dalla notifica. 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

VACANTE 
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IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Franco Costantini 

 
DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 10.01.2005, n. DF3/1: 
D.Lgs. 05.02.1997 n. 22 art. 28 – L.R. 28.04.2000 n. 83. Ditta Edil-Sider Primavera S.r.l. – Via 

Fraia n. 40 – 66016 Guardiagrele (CH). Ordinanza dirigenziale n. 208 del 04.11.1999.  
INTEGRAZIONE CODICI CER e RINNOVO temporaneo, limitatamente all’attività di stoc-

caggio di rifiuti speciali ferrosi e simili. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di integrare, a favore della Ditta Edil-Sider Primavera S.r.l., l’elenco dei codici autorizzati per lo 
stoccaggio di rifiuti speciali ferrosi e simili, con quelli di seguito riportati: 

Codice CER Descrizione 
12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi 
12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi 
12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi 
12 01 04 polveri e particolato di materiali non ferrosi 

2) di rinnovare, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 05.02.1997 n. 22, a favore della suddetta Ditta, fatti 
salvi gli esiti della Conferenza dei Servizi per richiesta di variante, l’autorizzazione reg.le rila-
sciata con Ordinanza n. 208 del 04.11.1999, limitatamente all’attività di stoccaggio di rifiuti 
speciali ferrosi e simili, nell’area ubicata nel Comune di Guardiagrele (CH) in Via Fraia n. 40 e 
individuata al Foglio 8 particelle catastali 53, 54, 824, 825, 826, alle seguenti condizioni e pre-
scrizioni: 

a) che l’attività di stoccaggio in argomento si continui ad esercitare sulla porzione di area già de-
stinata a tale attività e che, pertanto, quella originariamente destinata all’esercizio dell’impianto 
di autodemolizione sia lasciata libera; 

b) che, qualora dalla cernita del materiale in entrata si generassero rifiuti da smaltire, gli stessi 
vengano depositati in un apposito settore che dovrà essere indicato su un elaborato grafico, in 
scala adeguata, da trasmettere al Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo e 
all’A.R.T.A. Dipartimento Prov.le di Chieti, entro 30 giorni dalla data di notifica del presente 
provvedimento; 



Anno XXXVI - N. 8 (4.02.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 91 

c) che la Ditta provveda a trasmettere al Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo e 
all’A.R.T.A. Dipartimento Prov.le di Chieti, entro 30 giorni dalla data di notifica del presente 
provvedimento, un’autocertificazione, sottoscritta da un tecnico abilitato, attestante la potenzia-
lità massima (t/anno) dell’impianto di stoccaggio, limitatamente all’area prescritta per tale atti-
vità al punto a), in merito alla quale il suddetto Dipartimento Prov.le dell’A.R.T.A. provvederà 
ad effettuare opportune verifiche; 

3) di stabilire che il rinnovo dell’autorizzazione di cui al punto 2) è concesso per un periodo di me-
si sei dalla data di adozione del presente provvedimento, ed è rinnovabile con le modalità previ-
ste dall’art. 24 comma 5 della L.R. 83/2000; 

4) di stabilire che l’elenco dei codici dei rifiuti ammissibili all’impianto oggetto della presente au-
torizzazione, comprensivo dell’integrazione di cui al punto 1), è di seguito riportato: 

 
Codice  CER D e f i n i z i o n e 

02 01 10 rifiuti metallici 
12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi 
12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi 
12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi 
12 01 04 polveri e particolato di materiali non ferrosi 
15 01 04 imballaggi metallici 
17 04 01 rame, bronzo, ottone 
17 04 02 alluminio 
17 04 03 piombo 
17 04 04 zinco 
17 04 05 ferro e acciaio 
17 04 06 stagno 
17 04 07 metalli misti 
17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410 
19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio 
19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi 
19 12 03 metalli non ferrosi 

5) di prescrivere che nell’impianto oggetto della presente autorizzazione non possono essere eser-
citate altre attività, ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti così come già previsto dalle vigenti 
norme regionali; ogni modifica agli impianti e/o alle attività di gestione deve essere preventiva-
mente autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

6) di stabilire che le operazioni di smaltimento devono essere sottoposte all’osservanza dei seguen-
ti principi generali: 

- deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, la incolumità, il benessere e la sicu-
rezza della collettività e dei singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni rischio di in-
quinamento dell’aria dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, nonché ogni inconveniente deri-
vante da rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado 
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dell’ambiente e del paesaggio; 

- le attrezzature ed i contenitori usati devono essere idonei e rispondenti ai requisiti tecnici 
necessari per la corretta esplicazione dell’attività, devono impedire la dispersione dei rifiuti e 
la fuoriuscita di esalazioni moleste; dovranno altresì essere tenuti in buona efficienza e 
sottoposti a periodiche ed adeguate operazioni di lavaggio e decontaminazione; le acque di 
lavaggio dovranno essere smaltite secondo la normativa vigente; 

- deve essere evitato lo stoccaggio contemporaneo in uno stesso contenitore di rifiuti che risul-
tino fra di loro chimicamente incompatibili e che possono dar luogo a reazioni indesiderate. 

7) di richiamare la Ditta autorizzata agli obblighi previsti dall’art. 12 del D.Lgs. n. 22/97 e alla tra-
smissione, con cadenza trimestrale, all’Amm.ne Prov.le di Chieti – Settore n. 6 Servizio Ecolo-
gia T.A. Energia - e all’A.R.T.A. Agenzia Regionale Tutela Ambiente – Dipartimento Prov.le di 
Chieti -, di una comunicazione concernente la quantità di rifiuti movimentati, la provenienza e la 
loro destinazione; 

8) di obbligare la Ditta beneficiaria della presente autorizzazione ad inviare, al Servizio Gestione 
Rifiuti – Direzione Turismo, Ambiente Energia della Regione Abruzzo, entro sessanta giorni 
dalla notifica del presente provvedimento, polizza assicurativa a favore della Regione Abruzzo 
(n. 2 polizze in originale o n. 2 in copia conforme all’originale) a copertura di eventuali danni 
ambientali pari a Euro 518.000,00 (cinquecentodiciottomilaeuro/00centesimi); la polizza contro-
firmata per accettazione, sarà restituita all’interessato; 

9) di confermare, inoltre, condizioni e prescrizioni per quanto applicabili, già contenute nelle pre-
cedenti autorizzazioni, non riportate nel presente provvedimento; 

10) di stabilire che l’inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento comporta 
l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 28 del D. Lgs. 22/97; 

11) di trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Guardiagrele (CH), 
all’Amministrazione Prov.le di Chieti – Settore n. 6 Servizio Ecologia T.A. Energia, 
all’A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela Ambiente - Direzione Centrale di Pescara, 
all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela Ambiente - Dipartimento Provinciale di Chieti e 
all’Albo Nazionale Imprese esercenti attività nel settore rifiuti presso la Camera di Commercio 
di L’Aquila; 

12) di notificare, ai sensi di legge, copia del presente provvedimento alla Ditta Edil - Sider Primave-
ra S.r.l. – Via Fraia n. 40 – 66016 Guardiagrele (CH); 

13) di disporre la pubblicazione, limitatamente all’oggetto e al dispositivo, del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale Am-
ministrativo Regionale entro sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi 
giorni dalla notifica. 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
VACANTE 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Franco Costantini 
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DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE,  
ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 11.01.2005, n. DF3/2: 

D.Lgs. 05/02/1997 n. 22 art. 28 – L.R. 
28/04/2000 N. 83 – Proroga autorizzazione 
regionale n. 1966 del 15.09.1999, preceden-
temente rinnovata ai sensi dell’art. 27 del 
D.Lgs. 05.02.1997  n. 22, con Determinazione 
n. DF3/33 del 10.04.2003, per l’esercizio di 
una discarica per R.S.U. – ubicata in località 
“Mozzano” –  Comune di Capitignano (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di prorogare la validità della autorizzazione 
regionale n. 1966 del 15.09.1999, prece-
dentemente rinnovata ai sensi dell’art. 27 
del D.Lgs. n. 22/97 con Determinazione n. 
DF3/33 del 10.04.2003, per l’esercizio di 
una discarica per R.S.U. ubicata in località 
“Mozzano” – Comune di Capitignano 
(AQ);  

2) di stabilire che la volumetria di rifiuti con-
feriti sia ridotta dagli originali 19.500 m³ 
(D.G.R. n. 1966 del 15.09.1999) a soli 
6.100 complessivi (di cui 2.000 già confe-
riti) corrispondenti ad una capacità residua 
di circa 3.000 tonnellate di rifiuto;  

3) di stabilire che, la proroga indicata al pre-
cedente punto 1) è stabilita in anni 5 (cin-
que) dalla data del presente provvedimen-
to, rinnovabile secondo le procedure previ-
ste dall’art. 24 della L.R. n. 83/2000, fatti 
salvi gli esiti delle valutazioni inerenti al 
piano di adeguamento previsti dall’art. 17 
del D.Lgs. 36/2003; 

4) di richiamare il Comune di Capitignano 
(AQ) al pieno rispetto: 

a) a quanto stabilito dalla L.R. n. 83/2000 
art. 28, per quanto attiene l’ingresso dei 
rifiuti prodotti al di fuori del territorio 
regionale; 

b) all’obbligo di tenere il registro di carico 
e scarico dei rifiuti previsto dall’art. 12 
del D.Lgs. n. 22/97; 

c) all’obbligo della trasmissione con ca-
denza trimestrale, al Servizio Ecologico 
Provinciale di L’Aquila e all’A.R.T.A. - 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente - 
Dipartimento Provinciale di L’Aquila, di 
una comunicazione concernente la quan-
tità di rifiuti movimentati; 

d) al pieno rispetto di quanto previsto nel 
D.Lgs. 22/97 e successive modificazio-
ni, e della normativa regionale vigente 
in materia; 

e) ai limiti, condizioni e prescrizioni, per 
quanto applicabili, già contenute nei 
precedenti provvedimenti autorizzativi; 

f) all’obbligo del Comune di Capitignano 
(AQ) beneficiario della presente autoriz-
zazione, di inviare al Servizio Gestione 
Rifiuti - Direzione Turismo, Ambiente 
Energia della Regione Abruzzo, entro 
sessanta giorni dalla notifica del presente 
provvedimento, polizza assicurativa a 
favore della Regione Abruzzo (n. 2 po-
lizze in originale o n. 2 in copia confor-
me all’originale) a copertura di eventuali 
danni ambientali pari a Euro 518.000,00 
(cinquecentodiciottomila euro/00 cente-
simi); la polizza controfirmata per accet-
tazione, sarà restituita  all’interessato; 

5) di prescrivere altresì, che le operazioni 
di smaltimento devono essere sottoposte 
all’osservanza dei seguenti principi ge-
nerali: 

- le fasi di smaltimento dei rifiuti do-
vranno avvenire con modalità tali da 
evitare spandimenti e pericoli sotto il 
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profilo igienico-sanitario per la inco-
lumità degli addetti e della popola-
zione nonché per l’integrità 
dell’ambiente naturale; 

- deve essere evitato ogni danno o pe-
ricolo per la salute, la incolumità, il 
benessere e la sicurezza della collet-
tività e dei singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato 
ogni rischio di inquinamento 
dell’aria dell’acqua, del suolo e del 
sottosuolo, nonché ogni inconvenien-
te derivante da rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna 
e la flora e deve essere evitato ogni 
degrado dell’ambiente e del paesag-
gio; 

- devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità 
ed efficienza, sistemi tendenti a favo-
rire il riciclo, il riutilizzo ed il recu-
pero di materie prime ed energia; 

6) di stabilire che, per quanto concerne ai 
rifiuti ammissibili nella discarica di che 
trattasi, siano conferite le tipologie già 
autorizzate con i precedenti provvedi-
menti, e nei limiti temporali e alle con-
dizioni stabilite dal comma 01, art. 17, 
del D.Lgs. n. 36/2003;  

7) di dare atto che il presente provvedi-
mento e soggetto a revoca o modifica 
ove risulti accertata pericolosità o dan-
nosità dell’attività esercitata e nei casi di 
violazione di legge, di normative tecni-
che e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei provvedi-
menti previsti all’art. 28, comma 4, del 
D.Lgs. n. 22/97;  

8) di confermare tutte le prescrizioni e di-
sposizioni contenute nelle precedenti 

autorizzazioni;  

9) di trasmettere copia del presente prov-
vedimento al Comune di Capitignano 
(AQ), all’Amministrazione Provinciale 
di L’Aquila, All’A.R.T.A. – Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente – Direzione 
Centrale di Pescara, All’ A.R.T.A. – 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente – 
Dipartimento Provinciale di L’Aquila e 
all’Albo Nazionale Imprese esercenti at-
tività nel settore rifiuti presso la c/o 
Camera di Commercio di L’Aquila; 

10) di notificare, ai sensi di Legge,  copia 
del presente provvedimento al Comune 
di Capitignano (AQ);  

11) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente 
all’oggetto e al dispositivo, sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Abruzzo; 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACANTE 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Franco Costantini 

 
 

DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE,  
ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 13.01.2005, n. DF3/3: 

Ditta I.TRO.FER. S.r.l. Via R. Margheri-
ta, 19- 65100 Pescara – Autorizzazione re-
gionale n. DF3/05 del 09/01/2002 inerente 
“modifica impianto esistente di un centro di 
stoccaggio provvisorio per rifiuti speciali e 
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rifiuti tossico e nocivi, consistenti in oli usati, 
batterie al piombo, rottami metallici con 
esclusione dei veicoli a motore e loro parti, 
da realizzarsi in Contrada Foreste nel Co-
mune di Montesilvano (PE) - PROROGA 
art. 27 del D.L.vo n. 22/97. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di Rinnovare, ai sensi dell’art. 27 del 
D.Lgs. 05.02.1997 n. 22, l’autorizzazione 
reg.le rilasciata con Determinazione diri-
genziale n. DF3/94 del 23.12.2002 per la 
realizzazione di migliorie tecniche finaliz-
zate all’ottimizzazione dei cicli produttivi 
nell’impianto di compostaggio sito in Na-
velli (AQ), località Valle Corina di Piedi-
santi; 

2) di Richiamare i punti 5) e 6) della Deter-
minazione dirigenziale n. DF3/86 del 
10.09.2004 di rinnovo dell’autorizzazione 
reg.le all’esercizio dell’impianto in argo-
mento; 

3) di Stabilire che il rinnovo 
dell’autorizzazione di cui al punto 1) è 
concesso per un periodo pari ad anni due 
dalla data di adozione del presente prov-
vedimento, salvo richiesta di proroga mo-
tivata, da inoltrare nei termini di legge alla 
Direzione Regionale Turismo-Ambiente-
Energia, Servizio Gestione Rifiuti, Via 
Passolanciano, 75 - 65100 Pescara; 

4) di Confermare, inoltre, condizioni e pre-
scrizioni per quanto applicabili, già conte-
nute nelle precedenti autorizzazioni, non 
riportate nel presente provvedimento; 

5) di Stabilire che l’inosservanza delle pre-
scrizioni contenute nel presente provve-
dimento comporta l’adozione dei provve-
dimenti previsti dall’art. 28 del D. Lgs. 

22/97; 

6) di Trasmettere copia del presente provve-
dimento al Comune di Navelli (AQ), 
all’Amministrazione Prov.le di L’Aquila – 
Servizio Politiche Ambientali Risorse Na-
turali ed Energetiche, all’A.R.T.A. – A-
genzia Regionale Tutela Ambiente - Dire-
zione Centrale di Pescara, all’A.R.T.A. – 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente - Di-
partimento Provinciale di L’Aquila e 
all’Albo Nazionale Imprese esercenti atti-
vità nel settore rifiuti presso la Camera di 
Commercio di L’Aquila; 

7) di Notificare, ai sensi di legge, copia del 
presente provvedimento alla Ditta A-
GROTER S.r.l. Via Serre, 5 – 61040 
Mondavio (PS); 

8) di Disporre la pubblicazione, limitatamen-
te all’oggetto e al dispositivo, del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACANTE 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Franco Costantini 

 
 

DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE,  
ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 17.01.2005, n. DF3/4: 

D.Lgs. 05.02.1997 n. 22 art. 27 – L.R. 
28.04.2000 n. 83 – Ditta AGROTER S.r.l. – 
Sede Legale: Via Serre, 5 – 61040 Mondavio 
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(PS); Sede Operativa: Loc. Valle Corina 
Piedisanti – 67020 Navelli (AQ). Autorizza-
zione reg.le n. DF3/94 del 23.12.02 per la 
realizzazione di migliorie tecniche finalizzate 
all’ottimizzazione dei cicli produttivi 
nell’impianto di compostaggio sito in Navelli 
(AQ), località Valle Corina di Piedisanti. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di Rinnovare, ai sensi dell’art. 27 del 
D.Lgs. 05.02.1997 n. 22, l’autorizzazione 
reg.le rilasciata con Determinazione diri-
genziale n. DF3/94 del 23.12.2002 per la 
realizzazione di migliorie tecniche fina-
lizzate all’ottimizzazione dei cicli produt-
tivi nell’impianto di compostaggio sito in 
Navelli (AQ), località Valle Corina di 
Piedisanti; 

2) di Richiamare i punti 5) e 6) della Deter-
minazione dirigenziale n. DF3/86 del 
10.09.2004 di rinnovo dell’autorizzazione 
reg.le all’esercizio dell’impianto in argo-
mento; 

3) di Stabilire che il rinnovo 
dell’autorizzazione di cui al punto 1) è 
concesso per un periodo pari ad anni due 
dalla data di adozione del presente prov-
vedimento, salvo richiesta di proroga mo-
tivata, da inoltrare nei termini di legge al-
la Direzione Regionale Turismo-
Ambiente-Energia, Servizio Gestione Ri-
fiuti, Via Passolanciano, 75 - 65100 Pe-
scara; 

4) di Confermare, inoltre, condizioni e pre-
scrizioni per quanto applicabili, già conte-
nute nelle precedenti autorizzazioni, non 
riportate nel presente provvedimento; 

5) di Stabilire che l’inosservanza delle pre-
scrizioni contenute nel presente provve-

dimento comporta l’adozione dei provve-
dimenti previsti dall’art. 28 del D. Lgs. 
22/97; 

6) di Trasmettere copia del presente provve-
dimento al Comune di Navelli (AQ), 
all’Amministrazione Prov.le di L’Aquila 
– Servizio Politiche Ambientali Risorse 
Naturali ed Energetiche, all’A.R.T.A. – 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente - Di-
rezione Centrale di Pescara, all’A.R.T.A. 
– Agenzia Regionale Tutela Ambiente - 
Dipartimento Provinciale di L’Aquila e 
all’Albo Nazionale Imprese esercenti atti-
vità nel settore rifiuti presso la Camera di 
Commercio di L’Aquila; 

7) di Notificare, ai sensi di legge, copia del 
presente provvedimento alla Ditta A-
GROTER S.r.l. Via Serre, 5 – 61040 
Mondavio (PS); 

8) di Disporre la pubblicazione, limitata-
mente all’oggetto e al dispositivo, del 
presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACANTE 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Franco Costantini 

 
 

DIREZIONE TURISMO, AMBIENTE,  
ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 17.01.2005, n. DF3/5: 



Anno XXXVI - N. 8 (4.02.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 97 

D.Lgs. 5.2.1997, n. 22 e successive modifi-
che ed integrazioni. D.Lgs. 13.01.03, n. 36. - 
L.R. 28.4.2000, n. 83. CIRSU S.p.A. Via F. 
Turati, 83 - 64022 Giulianova (TE). Appro-
vazione del piano di adeguamento della 
discarica di servizio annessa all’impianto di 
riciclaggio e compostaggio, sito in località 
Casette di Grasciano nel Comune di Notare-
sco (TE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di Approvare, ai sensi dell’art. 17 comma 
4 del D. Lgs. 13.01.03 n. 36, a favore del-
la Società CIRSU S.p.A., il piano di ade-
guamento della discarica di servizio an-
nessa all’impianto di riciclaggio e compo-
staggio sito in località Casette di Grascia-
no nel Comune di Notaresco (TE), costi-
tuito dagli elaborati progettuali indicati in 
premessa, allegati in copia quali parti in-
tegranti e sostanziali del presente provve-
dimento; 

2) di Stabilire che il presente provvedimento 
integra e modifica quanto precedentemen-
te disposto con Delibera G.R. n. 7419/88 
e s.m.i. e con Determinazione n. DF3/16 
del 04.03.2004, con conseguente richiamo 
di tutte le condizioni e prescrizioni già 
stabilite compatibili con le modalità rea-
lizzative e gestionali oggetto della presen-
te determinazione, e che ai sensi del D. 
Lgs. n. 36/03 la discarica in argomento è 
inquadrata nella categoria “discarica per 
rifiuti non pericolosi”; 

3) di Autorizzare, ai sensi dell’art. 17 del D. 
Lgs. n. 36/03, il Consorzio CIRSU S.p.A. 
a proseguire l’esercizio della discarica di 
servizio, annessa all’impianto di riciclag-
gio e compostaggio, fino all’esaurimento 
delle volumetrie residuali, alle seguenti 

condizioni e prescrizioni:  

a) relativamente al progetto di adeguamen-
to delle opere infrastrutturali si prescri-
ve la realizzazione di ulteriori piezome-
tri di controllo alla base della discarica, 
il cui posizionamento dovrà essere pre-
liminarmente concordato con il diparti-
mento dell’ARTA competente per terri-
torio; 

b) relativamente al piano di sorveglianza e 
controllo si prescrive la definizione, 
d’intesa con il dipartimento dell’ARTA 
competente per territorio, delle frequen-
ze e delle modalità di campionamento 
per i parametri indicati nell’all. 2 al D. 
Lgs. n. 36/2003; 

c) relativamente al piano di ripristino am-
bientale si prescrive di avviare i lavori 
di chiusura definitiva della discarica en-
tro 180 giorni dalla data di ricevimento 
del verbale della riunione del Gruppo di 
Lavoro tenutasi in data 02.11.04, alme-
no per quelle attività non interferenti 
con i lavori di realizzazione della nuova 
discarica, oggetto di un separato e suc-
cessivo provvedimento autorizzatorio; 

d) in relazione a quanto previsto dall’art. 
17 punto 4 in merito alla fissazione dei 
tempi per i lavori di adeguamento, si ri-
tiene che, per quanto riguarda l’avvio 
dei lavori di chiusura definitiva della di-
scarica, il termine non debba essere su-
periore ai 180 giorni dalla data di rice-
vimento del verbale della riunione del 
Gruppo di Lavoro tenutasi in data 
02.11.04. Per quanto riguarda, invece, la 
realizzazione di ulteriori piezometri di 
controllo alla base della discarica (il cui 
posizionamento dovrà essere prelimi-
narmente concordato con il dipartimen-
to dell’ARTA competente per territo-
rio), si stabilisce che debba avvenire en-
tro 90 giorni dalla data di ricevimento 



Pag. 98 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 8 (4.02.2005) 

 

del suddetto verbale. La presentazione 
della documentazione da sottoporre 
all’esame dell’ARTA di Teramo relati-
va alla predisposizione del Piano di 
Sorveglianza e Controllo e al posizio-
namento di ulteriori piezometri di con-
trollo alla base della discarica dovrà rea-
lizzarsi entro 30 giorni dalla data di ri-
cevimento del suddetto verbale; 

4) di Prescrivere che il beneficiario della pre-
sente autorizzazione provveda a comunica-
re alla Regione Abruzzo (Servizio Gestione 
Rifiuti) e al competente Dipartimento Pro-
vinciale dell’A.R.T.A., la conclusione dei 
lavori di cui al precedente punto 3) entro e 
non oltre il termine di gg. 10 dalla conclu-
sione degli stessi;   

5) di Prescrivere, altresì, il rispetto di quanto 
di seguito indicato:  

- quanto stabilito dalla L.R. n. 83/2000 
per quanto attiene all’ingresso di ri-
fiuti prodotti al di fuori del territorio 
regionale; 

- la prescrizione di fare salve eventuali 
autorizzazioni, visti, pareri, nullao-
sta, di competenza di altri Enti ed 
Organismi, nonché altre disposizioni 
e direttive vigenti in materia; sono 
fatti salvi eventuali diritti di terzi; 

- l’adeguamento delle garanzie finan-
ziarie previste all’art. 14 del D. Lgs. 
36/03 che verranno determinate con 
separato provvedimento, successi-
vamente alla adozione delle direttive 
regionali in materia, integrative di 
quanto già stabilito con D.G.R. n. 
1198 del 10/12/2003; 

- la tenuta del registro di carico e sca-
rico di cui all’art. 12 del D. Lgs. n. 
22/97; 

- l’obbligo del rispetto delle ulteriori 
prescrizioni fissate al D.Lgs. n. 22/97 
e dalla L.R. n. 83/2000; 

6) di Trasmettere copia del presente provve-
dimento all’Amministrazione Provinciale 
di Teramo, all’ A.R.T.A. Abruzzo (Dire-
zione Regionale Pescara e Dipartimento 
Provinciale di Teramo), al Comune di 
Notaresco (TE), e alla Sezione Regionale 
Abruzzo dell’Albo Nazionale delle Im-
prese Esercenti la Gestione dei Rifiuti; 

7) di Notificare il presente provvedimento 
alla Soc. CIRSU S.p.A. - Via Turati, 83 – 
64022 Giulianova (TE); 

8) di Disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A.; 

L’inosservanza delle prescrizioni contenute 
nel presente provvedimento comporta 
l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 
28 - IV comma - del D. Lgs. n. 22/97. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACANTE 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Franco Costantini 
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PARTE III 
 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

REGIONE ABRUZZO 
DIREZIONE TERRITORIO, URBANISTICA, BENI AMBIENTALI, PARCHI, POLITICHE E  

GESTIONE DEI BACINI IDROGRAFICI 
L.R. 16 settembre 1998, n. 81 e l.r. 24 agosto 2001 n. 43 e s.m.i. 

Avviso di deposito dei progetti di piano stralcio di bacino: “Difesa dalle alluvioni” e “Feno-
meni gravitativi e processi erosivi”. 

 
Si dà avviso dell’avvenuto deposito dei Progetti di Piano Stralcio: “Difesa delle Alluvioni” e “Fe-

nomeni Gravitativi e Processi Erosivi”, per i quali la Giunta regionale ha proceduto alla Prima Adozio-
ne con propria Deliberazione n. 1386 del 29.12.2004, presso le seguenti sedi provinciali: 

- Provincia di L’Aquila - Servizio Urbanistica - P.le Collemaggio L’AQUILA
- Provincia di Chieti - Polo Tecnico Settore 5° - Via Discesa delle Carceri, 1 CHIETI 
- Provincia di Teramo - Servizio Tecnico - Via M. Capuani, 1 TERAMO 
- Provincia di Pescara - Servizio Tecnico - P.zza Italia, 30 PESCARA 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

 
 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
CHIETI 

3° SETTORE 
T.U. 11.12.1933 n. 1775 e successive mo-

difiche ed integrazioni – Torrente “Acque 
Ficoreto” nel subalveo del fiume Treste – 
Comune di S. Buono loc. Macchie – Deriva-
zione di l/s. 5,0 d’acqua ad uso pescicoltura – 
Ditta Filippone Alessandro – Istanza di con-
cessione di derivazione d’acqua in data 
09.02.1999. 

IL DIRIGENTE DEL 3° SETTORE 

Omissis 

DETERMINA 

Art. 1 

Salvo i diritti dei terzi, dei riservatari ed i 
vincoli del P.R.G.A. e fatti salvi eventuali futuri 
adempimenti regionali ai sensi dell’art. 22 del 
D.Lgs 11 maggio 1999 n. 152 così come modi-
ficato dal D.Lgs 18 agosto 2000 n. 258 (pianifi-
cazione del bilancio idrico), è concesso alla 
Ditta FILIPPONE Alessandro con sede a San 
Buono in Via G. D’Annunzio n. 7 di derivare 
acqua in loc. Macchie dello stesso Comune dal 
Torrente “Acque Ficoreto” nel subalveo del 
Fiume Treste a caduta, in misura non superiore 
a l/s. 5,00 da utilizzare per uso pescicoltura e 
con restituzione diretta al Torrente stesso. 

Art. 2 

La concessione è accordata per anni 30 
(trenta) successivi e continui decorrenti dalla 
data di autorizzazione provvisoria all’inizio dei 
lavori, subordinatamente all’osservanza delle 
condizioni contenute nel citato disciplinare n. 
003 del 17.11.2003 registrato all’Agenzia delle 
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Entrate di Chieti il 9.12.2003 al n. 3340 e salvo 
provvedimenti regionali che dovranno essere 
adottati ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs 11 mag-
gio 1999 n. 152 citato in premessa. 

Art. 3 

La Ditta concessionaria corrisponderà alla 
Regione Abruzzo anticipatamente di anno in 
anno e non oltre il mese di febbraio, l’annuo 
canone di Euro 92,96 (euro novantadue/96) 
……Omissis….. 

IL DIRIGENTE DEL 3° SETTORE 
f.to Ing. Carlo Cristini 

Segue Allegato 

 

ESTRATTO DEL DISCIPLINARE 
N  003 di Repertorio                          Chieti, 

07.11.2003 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

SETTORE N° 3 
 

VIABILITA’ – TRASPORTI – PROTEZIONE 
CIVILE – FUNZIONI DELEGATE 

SERVIZIO ATTIVITA’ TECNICHE TERRI-
TORIALI 

 
(EX GENIO CIVILE) 

******************** 

Omissis 
 

Art. 1 

QUANTITÀ ED USO DELL’ACQUA DA 
DERIVARE 

La quantità d’acqua da derivare dal Torrente 
“Acque Ficoreto” nel subalveo del Fiume Tre-
ste in località Macchie del Comune di S. Buono 
è fissata in misura non superiore a l/sec. 5,00. 

L’acqua verrà utilizzata per uso pescicoltura 
tramite la realizzazione di n. 3 vasche alimenta-
te a caduta dal torrente citato, con restituzione 
direttamente al Torrente “Acque Ficoreto”, di 
conseguenza la quantità d’acqua in base alla 
quale è stabilito il canone sarà pari a l/sec. 5,00. 

Art. 2 

LUOGO E MODO DI PRESA DELL’ACQUA 

Le opere sono state eseguite in località 
Macchie del Comune di San Buono e consisto-
no nella realizzazione di n. 3 vasche di raccolta 
collegate al Torrente “Acque Ficoreto” tramite 
un tubo Fi 100 in PVC per la captazione delle 
acque a caduta con misuratore di portata, come 
da progetto a firma dell’ing. Antonio Di Rocco, 
che fa parte integrante del presente disciplinare. 

Art. 3 

REGOLAZIONE DELLA PORTATA 

Affinché la portata di concessione non possa 
essere superata e non entri nella derivazione, fin 
dalla sua origine, una quantità d’acqua maggio-
re della concessa, è fatto obbligo alla Ditta 
richiedente l’installazione di apposita strumen-
tazione (misuratori di portata) per la misurazio-
ne della quantità di acqua prelevata, tenuta 
costantemente in buona efficienza e a disposi-
zione delle autorità preposte al controllo, in-
viando annualmente la comunicazione relativa 
ai prelievi, ai sensi della L. 319/1976 e succes-
sive modifiche ed integrazioni. 

Art. 5 

GARANZIE DA OSSERVARSI 

Saranno a carico della Ditta concessionaria 
eseguite e mantenute tutte le opere necessarie, 
sia per attraversamenti di strade, canali, scoli e 
simili, sia per la difesa della proprietà e del 
buon regime sia del Torrente “Acque Ficoreto” 
sia del fiume Treste nel tratto interessato: 

Saranno a carico della Ditta concessionaria 
eseguite e mantenute tutte le opere necessarie, 
sia per attraversamenti di strade, canali, scoli e 
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simili, sia per la difesa della proprietà e del 
buon regime sia della sorgente “Acque Ficore-
to” sia del Fiume Treste in dipendenza della 
concessa derivazione, anche se il bisogno delle 
dette opere venga accertato dopo i lavori già 
eseguiti 

Il concessionario avrà l’obbligo di evitare 
con ogni accorgimento che si instaurino condi-
zioni favorevoli allo sviluppo dell’anofelismo o 
di eventuali altri insetti vettori. 

Ove il Servizio Attività Tecniche Territoria-
li di Chieti riconosca la necessità di maggiori 
lavori o di modifiche a quelli eseguiti, dovrà 
prescrivere un termine per la loro esecuzione e 
stabilire altresì se, in pendenza, possa o meno 
attuarsi la derivazione. 

La quantità d’acqua concessa è commisurata 
alla possibilità di risparmio, riutilizzo o riciclo 
della risorsa. 

Il provvedimento di concessione è rilasciato 
se non pregiudica il mantenimento o il raggiun-
gimento degli obiettivi di qualità definiti per il 
corso d’acqua interessato e se è garantito il 
costante minimo deflusso vitale. 

La Ditta concessionaria deve tener conto 
della necessità di assicurare l’equilibrio com-
plessivo tra il prelievo e la capacità di ricarica 
dell’acquifero, anche al fine di evitare fenomeni 
di intrusione di acque salate o inquinate, e 
quant’altro sia utile in funzione del controllo 
del miglior regime delle acque. 

La Ditta concessionaria è tenuta  
all’installazione di idonei dispositivi per la 
misurazione delle portate e dei volumi in corri-
spondenza del punto di prelievo. Il tutto secon-
do quanto stabilito dall’art. 8 del D. Lgs. 
275/1993: Le modalità di installazione dovran-
no essere concordate con la Regione Abruzzo 
Servizio Idrografico e Mareografico di Pescara 

Art. 9 

DURATA DELLA CONCESSIONE 

Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, 
la concessione è accordata per un periodo di 
anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti 
dalla data in cui è stata concessa 
l’autorizzazione provvisoria (19.05.2000). 

Qualora al termine della concessione persi-
stono ancora i fini della derivazione e non 
ostino superiori ragioni di pubblico interesse, 
essa sarà rinnovata con quelle modifiche che, 
per le variate condizioni dei luoghi o del corso 
d’acqua, si rendessero necessarie. 

In mancanza di rinnovo, come nei casi di 
decadenza, revoca o rinuncia, lo Stato ha il 
diritto o di ritenere senza compenso le opere 
costruite nell’alveo, sulle sponde e sulle argina-
ture del corso d’acqua o di obbligare il conces-
sionario a rimuoverle e ad eseguire a proprie 
spese i lavori per il ripristino dell’alveo, delle 
sponde e delle arginature nelle condizioni ri-
chieste dal pubblico interesse. 

PER LA DITTA FILIPPONE ALESSANDRO 
f.to Filippine Alessandro 

IL DIRIGENTE DEL 3° SETTORE 
f.to Ing. Carlo Cristini 

 
 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
CHIETI 

3° SETTORE 
Ditta DAYCO EUROPE s.r.l. – Part. I-

VA/C.F. IT 00703890673 – Istanza del 
23.12.2000 tendente ad ottenere la concessio-
ne in sanatoria a derivare dal subalveo del 
Fiume Pescara l/s. 20,00 d’acqua, tramite n. 
2 pozzi e per uso industriale ed irriguo, in 
agro del comune di Chieti Scalo. 

Il Dirigente del Settore suddetto rende noto 
che la Soc. DAYCO EUROPE s.r.l. con sede in 
Zona Industriale Vallecupa nel Comune di 
Colonnella (TE), ha rappresentato istanza in 
data 23.12.2000, acquisita dal Servizio Tecnico 
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del Territorio di Chieti in data 02.01.2001 al n. 
47, tendente ad ottenere ai sensi dell’art. 17 del 
T.U. 11.12.1933 n. 1775 e successive Leggi di 
modifica ed integrazione, la concessione “in 
sanatoria” a derivare, dal subalveo del Fiume 
Pescara, l/s. 20,00 d’acqua, tramite n. 2 pozzi, 
per uso industriale ed irriguo, in agro del Co-
mune di Chieti Scalo. 

Prot. n. 52 

Chieti, 05.01.2005 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Carlo Cristini 

 
 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
L'AQUILA 

Decreto n. 25 del 9.12.04. Accordo di 
Programma. Variante specifica al Piano 
Regolatore Generale del Comune di Scanno 
per adeguamento al Patto Territoriale.Art. 
34 D.Lgs 267 del 18.08.2000. Artt. 8 bis, 8 ter 
L.R. 18 del 12.04.1983 e s.m.i. . 

LA PRESIDENTE 

PREMESSO: 

– che la vigente legislazione statale e regiona-
le, di cui all’art. 34 del D.lg. 18/08/2000, n. 
267, ed agli articoli 8 bis e 8 ter della L.R. 
12/04/1983, n. 18, e successive modifiche 
ed integrazioni, favoriscono la cooperazione 
tra Enti per il perseguimento di comuni in-
tenti e finalità, pur dstinguendo ruoli, com-
piti ed attribuzioni, nel rispetto delle reci-
proche competenze istituzionali; 

– che, a tal fine, la Comunità Montana Peligna 
(zona F) ha promosso un Patto Territoriale, 
ai sensi della L. 662/1996, riferito ad inve-
stimenti di carattere produttivo e ricettivo - 
turistico, approvato con D.M. n. 2394 del 
28.11.2000, 

– che con deliberazione di C.C. n. 46 del 
22.03.1997, il Comune di Scanno ha accolto 
il suddetto Patto Territoriale, rinviando la 
valutazione di merito su ogni singola scheda 
di progetto; 

– che, la Provincia di L’Aquila è firmataria, 
insieme con il Comune di Scanno e la Co-
munità Montana Peligna, di un Protocollo 
d’Intesa per semplificare le procedure am-
ministrative per l’approvazione delle prati-
che legate al Patto Territoriale, mediante il 
ricorso alla procedura dell’accordo di pro-
gramma; 

– che fra gli interventi ammessi a finanzia-
mento ai sensi della Legge Finanziaria n. 
662 del 1996, rispondenti agli obiettivi per-
seguiti con l’attuando Patto Territoriale, vi è 
quello proposto dalla Ditta Lopez Arianna, 
consistente nella ristrutturazione e comple-
tamento di un fabbricato da adibire a struttu-
ra turistico - ricettiva, lungo la S.P. per la 
frazione di Frattura; 

– che in data 26.07.2004 il Comune di Scanno 
ha convocato una Conferenza dei Servizi 
preliminare nella quale è stata verificata la 
possibilità di addivenire alla sottoscrizione 
di un Accordo di Programma, avente ad og-
getto il progetto proposto dalla Ditta Lopez 
Arianna, e sono stati acquisiti i pareri degli 
Enti Regione Abruzzo - Comitato Speciale 
per i Beni Ambientali, Ispettorato Riparti-
mentale delle Foreste e Comunità Montana 
Peligna; 

– che in data 16.09.2004 l’Amministrazione 
Provinciale, non intervenuta nella riunione 
di cui sopra, ha indetto una Conferenza dei 
Servizi nella quale è stata verificata la com-
patibilità del progetto in questione con i 
contenuti e le finalità del vigente Piano Ter-
ritoriale di Coordinamento Provinciale e, 
quindi, è stata riscontrata la possibilità di 
addivenire alla stipulazione dell’Accordo di 
Programma a determinate condizioni; 
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– che le suddette condizioni riguardavano la 
necessità di perequare la dotazione di spazi 
da destinare a parcheggi, sino alla concor-
renza con le quantità minime complessive 
imposte dalle Norme Tecniche di Attuazio-
ne del vigente P.R.G. (parcheggi privati di 
uso pubblico) e dalla Legge n. 122/1989 
(parcheggi privati); 

– che il Comune di Scanno, nella citata con-
sultazione del 16.09.2004, si è impegnato ad 
adeguare gli elaborati grafici inerenti il pro-
getto in esame a quanto richiesto dal Servi-
zio Urbanistico Provinciale, prima 
dell’emanazione del decreto del Presidente 
della Provincia di approvazione del presente 
accordo di programma; 

– che con nota n. 5293 del 5.10.2004 il Co-
mune di Scanno ha trasmesso copia degli 
elaborati grafici inerenti il progetto prelimi-
nare presentato dalla Ditta Lopez Arianna 
debitamente adeguati a quanto espresso in 
precedenza; 

– che l’interesse della Provincia di L’Aquila, 
della Comunità Montana Peligna e del Co-
mune di Scarino alla sottoscrizione dell’ 
Accordo di Programma in parola è desumi-
bile dall’aver partecipato alla sottoscrizione 
del richiamato Patto Territoriale e del suc-
cessivo Accordo, il quale prevede il ricorso 
alla procedura di cui all’art. 34 D.Lgs 
267/2000 e degli articoli 8 bis e 8 ter L.R. 
18/1983 per l’approvazione degli progetti 
relativi all’attuazione dei programmi com-
presi nel Patto Territoriale, e, quindi, dalla 
necessità di dover regolare e perfezionare i 
rapporti tra le Amministrazioni interessate 
attraverso la sottoscrizione di specifica inte-
sa istituzionale; 

RILEVATO: 

- che in data 1.10.2004 è stato sotto- 

scritto l’Accordo di Programma dai 
rappresentanti della Provincia, della 
Comunità Montana Peligna e del 
Comune di Scanno; 

- che in data 6.12.2004 il Comune di 
Scanno ha trasmesso la deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 56 del 
27.10.2004, con la quale è stato rati-
ficato l’Accordo di Programma sot-
toscritto in data 1.10.2004; 

CONSIDERATO: 

che l’Accordo di Programma, sottoscritto 
dal Comitato dei rappresentanti delle Ammini-
strazioni in data 1.10.2004, da formalizzarsi con 
Decreto del Presidente dell’Amministrazione 
Provinciale, determina, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 34, comma 4 del D.Lgs 267 
del 18.08.2000 e dell’art. 8 ter, comma 3, L.R. 
18/1983, nel testo in vigore, variazione allo 
strumento urbanistico vigente nel Comune di 
Scanno, nonché gli effetti di utilità, indifferibi-
lità ed urgenza per le opere in esso previste. 

DECRETA 

L’approvazione dell’Accordo di Programma 
che produce l’effetto di variazione dello stru-
mento urbanistico vigente nel Comune interes-
sato, ex art. 34 comma 6 D.Lgs. 267 del 
18.08.2000, relativo alla Variante Specifica al 
Piano Regolatore Generale del Comune di 
Scanno per adeguamento al Patto Territoriale - 
ditta Lopez Arianna, sottoscritto dalla Provincia 
di L’Aquila, dalla Comunità Montana Peligna e 
dall’Amministrazione Comunale di Scanno in 
data 1 ottobre 2004 e ratificato con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale di Scanno n. 56 del 
27.10.2004; 

LA PRESIDENTE 
Stefania Pezzopane 
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COMUNITÀ MONTANA 
DEL GRAN SASSO ZONA “O” 

TOSSICIA (TE) 
Modifiche allo Statuto Comunitario ap-

provate con deliberazione consiliare n. 34 del 
26.11.2004. 2° Approvazione. 
a) Cap. II - La Giunta Comunitaria 

L’articolo 26 è sostituito come segue: 

Art. 26 

1) La Giunta Esecutiva è composta dal Pre-
sidente e da un numero di assessori da 2 
a 6, uno dei quali con funzioni di Vice 
Presidente, come risulta dal documento 
programmatico. 

2) La Giunta Esecutiva è eletta dal Consi-
glio nella prima adunanza subito dopo la 
ricostituzione del consiglio a seguito di 
tornata elettorale ordinaria, ovvero entro 
20 giorni dalla data in cui si è verificata 
la vacanza o, in caso di dimissioni, dalla 
data di presentazione delle stesse.  

3) L’elezione è effettuata sulla base di un 
documento programmatico, sottoscritta 
da almeno 10 consiglieri, contenente la 
lista dei candidati alle cariche di Presi-
dente, Vice Presidente e Assessori, a se-
guito di un dibattito sulle dichiarazioni 
rese dal candidato alla carica di Presiden-
te; 

4) Sono eleggibili alle cariche di Presidente, 
Vice Presidente e Assessore esclusiva-
mente gli amministratori in carica nei 
comuni membri. 

5) L’elezione avviene a scrutinio palese per 
appello nominale a maggioranza assoluta 
dei Consiglieri assegnati. Nel caso in cui 
non si raggiunga la maggioranza richie-
sta, dopo la prima, sono indette due suc-
cessive votazioni, da tenersi in distinte 
sedute nel termine di 30 dalla prima se-
duta convocata ai sensi del precedente 
comma 2. Qualora in nessuna di esse si 

raggiunga la maggioranza predetta, il 
Consiglio viene sciolto secondo le moda-
lità contenute nell’art. 141 
dell’ordinamento locale. 

6) La convocazione del Consiglio per 
l’elezione della Giunta Esecutiva è di-
sposta dal Consigliere più anziano d’età 
entro 20 giorni dalla data in cui si è veri-
ficata la vacanza. 

7) Le adunanze di cui ai commi precedenti 
sono presiedute dal Consigliere più an-
ziano di età. 

8) La vacanza permanente della carica di 
Presidente della Giunta o di oltre la metà 
dei restanti componenti della Giunta Ese-
cutiva comporta la decadenza della Giun-
ta Esecutiva stessa. 

9) La vacanza delle cariche suddette si veri-
fica in caso di dimissioni, impedimento 
permanente, rimozione, decesso, revoca, 
cessazione del mandato di amministrato-
re di comune membro. 

10) Non si ha vacanza della carica in caso di 
assenza o impedimento temporaneo o 
sospensione dell’esercizio delle funzioni 
adottata ai sensi dell’art. 15, comma 4 
bis, della Legge 19 marzo 1990, n. 55, 
come modificato dall’art. 1 della Legge 
18 gennaio 1992, n. 16. 

11) Le dimissioni presentate dai componenti 
della Giunta Esecutiva diventano irrevo-
cabili dopo la loro presentazione alla 
Segreteria Generale. 

b) Al comma 2 dell’art. 27 dopo la parola 
Presidente è aggiunta una virgola e la 
parola Vice Presidente. 

c) L’art. 34 è così sostituito: 

“In caso di assenza o inadempimento del 
Presidente le funzioni sono esercitate dal Vice 
Presidente. In caso di assenza o inadempimento 
anche di quest’ultimo le funzioni sono esercita-
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te dagli assessori secondo l’ordine di elencazio-
ne nel documento programmatico” 
 

 
COMUNE DI AVEZZANO (AQ) 

Avviso di deposito variante Norme Tecni-
che di attuazione del Piano Regolatore Gene-
rale recupero indennità di esproprio e art. 
15. 

IL DIRIGENTE 

RENDE NOTO 

Che da oggi e per (n. 45) quarantacinque 
giorni consecutivi, decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Regionale (BURA), presso la Segreteria Gene-
rale di questo Comune è depositata a libera 
visione del pubblico la deliberazione consiliare 
n. 37 del 6.10.2004, di variante Norme Tecni-
che d’Attuazione del Piano Regolatore Genera-
le recupero indennità di esproprio e art. 15; 

Entro e non oltre il succitato periodo di 
tempo chiunque ne abbia interesse può prendere 
visione degli atti e presentare osservazioni 
relative alle sole norme oggetto di variante, 
anche sotto forma di istanze, proposte o contri-
buto, in triplice copia di cui una su carta legale 
da Euro 11,00, specificando che osservazioni 
inerenti altre norme non oggetto di variante, 
non saranno prese in considerazione; 

Scaduto tale termine le predette osservazio-
ni sono irricevibili, ai sensi dell’art. 10 3° 
comma della L.R. n. 70/95. 

Avezzano, lì  

IL DIRIGENTE 
F.to Arch. Massimo De Sanctis 

 
 
COMUNE DI COLLECORVINO (PE) 

Avviso di deposito Delibera di Consiglio 
Comunale n. 55 del 30.12.2004 avente per 
oggetto “Adozione variante Piano regolatore 
generale in C.da Congiunti e Casebruciate ai 
sensi dell’art. 10 L.R. 18/83 ss.mm.ii.”. 

Il Segretario Comunale del Comune intesta-
to, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della L.R. 
n. 18/83, nel testo in vigore, 

RENDE NOTO 

Che presso la Segreteria Comunale del Co-
mune di Collecorvino è depositata, a libera 
visione del pubblico, per quarantacinque giorni 
interi e consecutivi, decorrenti dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A., la “Delibera di 
Consiglio Comunale n. 55 del 30.12.2004” 
avente per oggetto: “Adozione variante Piano 
Regolatore Generale in C.da Congiunti e Case-
bruciate ai sensi dell’art. 10 L.R. 18/83 
ss.mm.ii.”. 

Entro il termine del periodo di deposito, 
chiunque può presentare osservazioni. 

Dalla residenza municipale, lì 13.01.2005 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa Nunzia Buccilli 

 
 

COMUNE DI ROCCARASO (AQ) 
Deliberazione Commissario ad Acta n. 2 

del 22.12.2004 – Piano di Lottizzazione Con-
venzionata “La Giogaia” – Zona “C” – Am-
pliamento Centro cittadino del P.R.G. – 
Approvazione (Art. 20 L.R. 12.04.1983 n. 
18). 

Omissis 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

Omissis 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 L.R. n. 
18/1983 nel testo in vigore; 
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DELIBERA 

– le premesse sono parte integrante del pre-
sente provvedimento; 

– di controdedurre, respingendola 
l’osservazione presentata dai Sig.ri Camillo 
Valentini, Diego Rucci e Vincenti Bucci (in 
qualità di consiglieri di minoranza), così 
come quella ricompressa nella deliberazione 
di Commissario Prefettizio n. 51/1998; 

– di approvare il piano di lottizzazione deno-
minato “La Giogaia” proposto dalle Soc. 
“La Baita srl”, C. La Hara, “Cesia 2 srl”, A. 
M. Riul, A. Falco, V. Valentino, A. Spadaio 
e C. Di Vitto, composto dagli elaborati e-
lencati in narrativa; 

– di approvare lo schema di convenzione di 
cui all’art. 28 della Legge 17.08.1942 n. 
1150 che allegato alla presente ne forma es-
senziale e sostanziale; 

– di porre a carico della Amministrazione 
Comunale, temporaneamente, le spese ne-
cessarie alla formazione e pubblicazione del 
piano attuativo, salvo rimborso, da parte dei 
proponenti nei modi e termini di cui all’art. 
16 della convenzione. 

– di chiedere alle Società proponenti la predi-
sposizione dei progetti esecutivi delle opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria 
(portati al grado di definizione richiesto per 
il rilascio della concessione edilizia) da pro-
durre, debitamente autorizzati, prima della 
firma della convenzione (cfr. art. 23, 4° co, 
p.to e) L.R. n. 70/1995. 

F.to IL COMMISSARIO AD ACTA 

F.to IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
 
 

COMUNE DI SANTA MARIA IMBARO 
(CH) 

Avviso di approvazione Piano Regolatore 
Esecutivo. 

IL SINDACO 

Visto l’art. 43, comma 2 della L. R. 11/99 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

RENDE NOTO 

Che con le deliberazioni del Consiglio Co-
munale n. 29 dell’11.11.2004 e n. 34 del 
30.11.2004 si è proceduto ad Approvare defini-
tivamente, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 43, commi 2 - 5 e 6, della L.R. 3.3.99 
n. 11 ed art. 1 della L.R. 14.3.2000 n. 26, il 
Piano Regolatore Esecutivo del Comune di 
Santa Maria Imbaro, adottato con delibera di 
Consiglio Comunale n. 7 del 08.05.2003, che si 
considera integralmente adeguato sia alle con-
trodeduzioni che alle osservazioni di cui alla 
delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 
28.01.2004, sia ai seguenti pareri: 

- Giunta Regionale Direzione Territo-
rio Urb., BB. AA., Parchi, Politiche, 
Gestione Bacini Idrografici (Prot. 
4230/04 del 05.05.2004). 

- Provincia di Chieti, Sezione Urbani-
stica Provinciale (Parere n. 56/2, Se-
duta del 13.04.2004); 

- Soprintendenza Archeologica per 
l’Abruzzo – Sezione di Chieti di cui 
alle note del 30.09.2004 prot. 
2407/8045, del 20.10.2004 prot. 
8615/2407 e dell’11.11.2004 prot. n. 
9318; decisioni emerse in sede di 
Conferenza di Servizi della seduta 
del 16.04.2004; 

- decisioni emerse nella Conferenza di 
Servizi tenutasi in data 31.03.2004, 
presso la sede S.U.A.P., circa il pro-
getto di realizzazione di una struttura 
diurna polifunzionale per la disabilità 
intellettiva e plurima. 
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IL SINDACO 
Nicola Romagnoli
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